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U))a dbmàndà !|ìdj3Òr,eta, odiosa o 

ridiòbla. . 
Si annunzia da Roma che procodono 

cop lit^ndPfiitlfuiivtit':,! pi-qpwaitiyi pai 
. JanSilMtialo, 
Il miniatilo S agricoltura e commor-' 

ciò e la Commissione tecnica all' uopo 
noipinata pfir.tirebbero dal princigiio che 
noli si dòbliaDO troppo compllcar.e le 
schedo, ina ai debbano segiiiro tyUtita le 
n « ««-.'liSipipi suggerite dalla ae-
inQgèana'.moperjià. 

QuAttto' ani' paiate' matorlale' del la-i 
vWròj.iit' ò ' i^rfstaibfi. i t i i l '(i;ii»iéy;b''(l!| 
iiiipiegàj.i ,'^\\'iòr<i\pvLvt .oK'e.. ()p.vraiVnòì 
attonUMVi.: i ' . 

-». 
«iiot) compfioaro trqppo llì-.jfitjeM.^,.?^ 
non' mèiip ')odeYpl,issimb quello ai ae-' 
giìrpoAc nònno deiiadfinjpgrafià modoroa. 

'S^DÒ'neliV non a îpr'̂ i .comprendere a 
({uàl'i rette .'f^ori '̂a d,i dojnogr.alla mpr, 
dócAà ^Qà.'rrìspondiì,la,jca,niiii;|oiie -7 fatta 
a^glp^^ére àU' uj^inì' ora, di sorprésa, 
nel pr<)gótto di leggi) — 4el quQsjto suMa. 
0 contessigno i^elig^asa » (ìi ciascun 
rognio'olo. 

Da quando in qua — accendo la de-
inogi'aaa it>,adei;iia — un cittadiiiu può 
esèorè . obbli^,^» < ad avere .i^na QOfif̂ s-i 
Siene' rèligigsà e a dichiararla! 

Lo,'^ralasjònì con cui Tu, presentato 
alle line Càiìiere il progotto di leggo' 
rilevano l'importanza 0 l'urgenza del 
cenaimentot osservando che- «'bSifiti-eh-
tasei leggi 0 regolamenti vigenti' si 
l'andana sul censimento ò in' esso rloo-
nosfiono.una delle loro baai-esaenziali ». 
Ma quale-mai di-questo leggi'o rego-" 
lamenti ai'riferisce ^'alla atatistiéa delle 
confessioni roligiosb?-Nessuna -e n<3s-
suno, che si eappiai ' 

'NA —n'datarla-libertà oonfessionale 
in Italia:-.-^ Is ammissibile ch8"mai.al­
cuna legge - 0 ' alcun regolamento >nel-
r avvouine passano- avere' relasiono'0 
fondameuto in-tale-matoria. 

Cotesto ..quesito "introdotto'— aniii.,' 
intonsa diistraforo —• nella nnova'legge, 
si presenta'come:una'«uri08ìtti- oziate";' 
indiscreta, e imbarazisante'.' .' ' ' ' ' 

Anche! imbaratixanto; e per. anibo le 
parti: lo Stato'interrogante 0' il «itta-' 
dino. interrogato.' 

E infatti. Sotto qnali oriterii-ài'puà' 
determinare la npx)|'p^^ t̂a% « confessione 
religiosa i> ? ̂ P^cnd j 'ràb il caso concreto : 
s'iùien^l^' ?(irs'e, Étìe"oasti, per ,pqt,ero e 
dov'élré' pfbfeS'sa'rst'tòàttb'lioo'» il'fatto 
dìi-essore batte'^Mo?-' No; percU'ù'la 
dottrina cattolica; -'giustamente, ibso^na 
che cattòlico nfon'è cUl, ^Ut- 'oii'sònda 
battezzato, non osserva i''p'Meetti"e i 
rit!'dell6i''0hÌB3a.' 

In questo.'ddao il-citt'àdiiia iritbr^b-^' 
gate ohe 6i diohiat«' sethplicèmente'ca^, 
toJM'ditio'méfnzOghal'e là statistica'è 
ingannata-. -^ 'Nèi d'altra parte,- 6 am-
mlssibi'lb-^ehtl'^tl - formulario ;8pinga là> 
sua indiscl'eiione'Unò'a'prétebdére'chb 
il'regnicolo-dìAhiai'i'anche... .le osserva' 
regolarmente i precotti dellasùa'chibs.à.' 
Che sarebbe'unA grottesca parodìa dèlie 
funzioni del pSdi-e 'fctìnfeisoré'; 'una'in-^' 
delicata' invadenza- di' fuhzibiir pretta-' 
menta-sacerdotali. - -

Ma c'è anche un altro criterio, quello 
dei «IcriMcali. Secondo la dottrina cle­
ricale, .infatti -TT" q qe avfl^nj9,^.rf„C|»-
tissime' e nerissifao. aitèrmà^ióni' vati-. 
caii'01—'caftp&ìo,Von,'è.b)ii, pure os­
servando'tutti.j,|prècqtti c i . r i t i della., 
chiesa, si, pc)mptt^,,,^i.... esercitare, i 
suài''di.i''ìttf. o'i suoi idcjyeri di elettore, 
coBie. ifbrnaff'dano l,e .patrie leggi. 

E'è'òub ciiriosp, per esempio,;di sa-
perè'"s6'i6'.SÌat9,',|i),el ,,suo formulario, 
c'ónsenÉirti' l'ègit'tlnìa la djcI^iaVaziohè di, 
caUoticfi per ifarte.'di quei &08 .depu­
tili ' chè.^^pr.jjuqsto sòloifftto, .versaiio-
in sialo di scomunica b prqss'a -poco ; 
e a quel milione e mezzo di cittadini 
che nelle ultime elezi&ni<;]ibUtì<lniHarìno 
votatdi... - Curioaissiìnoi poi! di vedere- se 
in questl'iciasijlà dpiìniy.ione di «cittto-
lioa » saiiii'-'ilm'mosba! e. collaudata dai 
clericali, w i i . . 

.Bisogiierti, .linsonlina' -ohVj,"'prima, di 
formulare i'.suroi. quesiti', in ;taie<.ma> 
teria, lo;StatO'SÌIfacoiaf''apzituttb dot-' 
tore in teologia, e deSnitore — nientiiM 
mena; -mdei .camtteri'ConfassiDnaliVo 
accettando la<délìniziòne'.di manicb larga" 
del « battezzi^to le basta» —< 0 piégàh-
dosi a quellu'iileconto'ldel'.'.vaticanismo 
~r- .0,.,. istituendo 'iviittudlmente : una 
nnova'iGliiesa.M • . " ' ' 

iiMaiinontbMa: '. 
Lo Statuto dichiara.;--i'noittiti sua! —' 

almeno « tollerati » tutti i culti. In os­

servanza dunque dello Statuto il for­
mulario censorio — polche una stati­
stica parte sempre dal prosupposto di 
tutte le probabilitli e le possibililii, 0 
raccoglie te sempliat mittà -^'-doVrii 
presentare l'elenco di tutto lo coiifos-
sionlrdaldaltolicesima all'evangelismo, 
dal.... maomettismo al buddismo. 

.Cosi- è : quando ol si mette in aimllì 
gineprai, la falsa- posizione conduce al­
l'odioso, la logica :al l'idicolo. 

Como .se "la cavanti, nel noa ' lieve 
imbarazzo — .posto "frarl'Qdioao- 0 il 
ridicolo — il' nuovo formulario censorio? 

É ciò <ohe -Vedremo. ' -
La tielazione della Commissione se­

natoria su 'questo progetto di -legge 
osserva : 

"Lo-atndlo del regolaaifiiito 0 dei fonhuiari' 
à affidato 'alle curo dal CfluiiigUn stipertore di-
ttatiiticft, composto àt uomini competflatìaaiinl 
nella materia, ed è presieduto da un noBtro ono-
rovola co.llê a altampato .î ppreKî Ojĵ er. la;aaa 
noa comÙQo duttrlnà ó'ìuDga e^fodata,pràtica 
nella di'aoìtillue «tittlttidie „. 

I<lbbenè,'('.a!np'etentisslmi uomini, «qui 
si plirrà la .vostra..,, abilitado », ohe vi 
troverete und'Ciiriona gatta da polare ! 

Io intanto mi rivolgo ai cittadini, ai 
futuri' interrogati, e domando se que­
sta indiscreta odiosa 0 ridicola inter­
rogazione non sombri loro un attentato 
— ottriichò ài buon senso — alla più 
delicata delle libertii: quella di co­
scienza!, hi.--'. , ,» ••- . 

nomando speoialmente ai moltissimi 
che si sentono 0 si professano credenti, 
ma non inscritti ad uno più che ad 
altro-t'Ito; specialissimamente a coloro 
che si sentono e si professano <> oattolici » 
ma col sentito bisogno della riserva 
< non clericali », pensando all'uso e. 
all'abuso lOhe di.questa futura statistica 
(come gliii ogni giorno delta definizione' 
di «cattolico») faranno i 'c ler ical i ; 
domando ai clericali stessi,. i quali: 
non devono ammettere e-non ammettono 
che cattolico si vanti chi osò- acco-
8tar'ìiiallB'iU('no;< 11 .lutti-quostiidamando-
se.ilu loro, coscienza non. si ribelli a. 
cotesta'intrusioiie pretensiosa di un for­
mulario istatistico nelle.cose intimedel 
penaieì'O. e ddl.'sentimento. .. . 

Alla domanda: Qual ù la vostra 
canfessione religiosa? — veniente da' 
chi non ha vesto e diritto per imporla — 
cht hB-,'rispottO'di:sè stesao dovrebbe 
rispondere non .un .rifiuto a-rispondere. 

È scommetto che non pochi, se vo­
lessero darsi la pena di essere sinceri, 

•dovrebbero rispondere, dopo un mo­
mento di 'maraviglia; '— Non lo so. 

L'Ji^patla. 

DALIA CAPIf ALE 
Per l.a.crisi'grfutaria -^ Btduzioni 

net'tHasporlli ' 
.PpmfS; 17 rr.- I ,rain,i,3tpi dei .lavori 

e Ànaniié stanno.studiando n4uziuni di 
.tariffo ferroviario per il 'trasporto.dei 
'grani e dei conciViii a Va'iìtaggiò dél-
l'agriÉbltura, 0 per equilibrare il prezzo 
dei grani diverso nelle varie piazze' e 
a(ii'naiito"basso, specie' nel Mezzogiorno 
d'Italia. • ' 

Per là tutelai degli emigranti.— 
L^ cauzione dei capitani. 

• ftoma-i?-'-;-'Il "Ministero della ma-
riiia ha--diramato una circolare colla 
quale dispone che sia Compre imposto ' 

e qualunq'ue-'ne sia il numero. 
'Per'acberiar{ì' 'poi se i passeggeri 

'imtbai'cati'rivestano la qualità di omi-
gi'anti;' gli riffloi'pórtuari dovranno pro-
'ce'deré"alle,opportune indagini, di con­
certo o'ollo'aUtbritii di pubblitia sicurezza. 

LA RIFORMA SCOLASTICA. 
lìónia 17 —•• Si-:aBsicura che l'on. 

Gallo ripresenterii lo stesso progetto Hi 
iBaccelli sulla scuola di complemento, 
,con-.poche-modiflcazloni, 

NIENTE ffaATTHINI A MENELIK. ' 
, Roma 17 — Alla Consulta si smen-
itis'c'è 'fòrrà'sirmqrit'e' che siasi convéfiuto 
I ub'qbinpepsó'per la ,'rattificà dei con-
ìflni'tra l'Eritrea ci il,Tigre. 

. SL^à'dtìia'iiry&ifei l'oh:'to'i6fit<{"ii^^nùn-
ciei-ii adleggio Calabria un importante 

(discorso- sulla' situazione politica e sul' 
• pfogramma doliti Sinistra Costituziort&le. 
• • i M É Ì M é a » — M — ^ — — — d à » 

OpaJ^lò^'^Fleiìpr'à'vaia'pio' ' 
(Vedi ia quarta pa|iuu). 

L'avvocato dei seplarl contnoali 
pìceiruta dal Re . 

L'alti-o giorno l'oB. Chigi fu rice­
vuto in udienza particolare dal fio. — 
Ecco i particolari del ^ioevimento,-rac­
contati: 'dal - lieslo del Carlino : 

«li Chigi presentò al Sojfrano, il 
testo urfléialo (rilegato eleganteinento, 
in marocchino rojiso con fregi in oro 
e callo stemma reale, insieme ad ana­
logo indirizzo) dei voti fortnulùli dal 
recente Cotìgi'éssp naiiltì'h^lo.dei Segre­
tari od Impiogati.'comuhali,. 

Il Re ancolse Chigi con"grando be­
nevolenza' e cortesia 0 lo- trattenne in 
famigliare oolloqulp par oltre meii'ora. 

Il He ripetè còli' 'piri te lusinghiero 
il suo pensiero 0 il suo propoidto di 
veder presto risaluta od in.modo sod­
disfacente, specie pèr'ctò'cho coniserno 
la stabi|itii di, pasizloi^e ,e di diritto a' 
pensione, la v'ecptiià ,qt;«8tioue ilei fun­
zionari somunali. 

Al momento di coni;edar!b, il Re 
disse a Chigi : 

"V^s^-jdttnquoi',wla p«^te^cogi|$^!iI|i';dice, 
dal m&lslìrrìì f̂fr̂ cóò,' iTol quafó lo lio'giS parlato 
a più riiireaa di codosti pVutj»oil ardenti di in--
dolei. ,ve4a.(̂ i4 jio-trovar̂  flewM»tfuepi>.-a*.Baljl)o-
noiroliiiiìnt̂  BnptostH:''Per-'èoivfcr t̂iito,'tî o,-' io 
penilo e credo ch,Q ^ueeto noq'ò più il tempo 
di fraai e di paróle', ma un ajornento da fatti». 

Il Re inoltre mostrò 4i gradire assai 
la raccolta completa, pur ossa in pelle 
rossa con fregi e stemma in oro,- del 
periodico II Municipio' Italiano offer­
tagli dal C|j)gi,. foudatQiy. e, direttore 
di quesià rivista amministrativa. 

LA CHIOSQB& DELLA FOBTA SANTA. 
Telegrafano da Koma; 
« .Molti vescovi si .sdiio' rivolti al 

Papà perchè' la chiusura della Porta 
Santa avvenga il duo febbraio. ' 

Il Papa fece rispoiidore che ciò è 
impossibile. Cosi la. Porta Santa si chiu­
der!) immancabilmente ll'S-t dicembro. 

Può dat-si ohe si proroghi al 2 fub-
ibraìo il tempo utile per •T'afiUre delle 
indulgenze giubilari ». ' ' 

L'ITALIA. IN CINA. 
Per l'umanità e per l'onore na­

zionale. 
i La lunga penosa 'vicenda delle noti­
zie e dolio smentite, dei dubbi e dello 
speranze — la diffidenza verso cotesti 
notìziarii- coloniali di ] cui troppe volte 
vedemmo lo diplomazie abtì'àaré per 
trascinare i popoli ai propri fini tene­
brosi — ci avevano'fino a ièri tenuti, 
tutti tonanti, nell' incertezza, noU'esi-
tanza,' ' per l'impossibililii d'intendere 
quale — ed in quale misura — s'im-
ponesse il 'diritto e il dovere di un in­
tervento- armato. • 

E. ancora non si capiva se era al soc­
corso 0 alla punizione, che era recla­
mato questo'intervento. 

Oramai, non-più il dubbio,- non- più 
— purtroppo! — la speranza. La strage 
selvaggia, inaudita, senz'd' o'sempio nelle 
storione cqnsum^ta; cpnsi^iiaì;a.n,^n |la 
una 'Ifìb'ù'ai'''s'i?l'v'a:ggi irióos'oièiìlì,""'ina 
:da un popolo'-e' da un Governo relati-
'vamente civili, con cui le Nazioni del­
l'Occidènte avevano -relazioni civili; 

•La'giustificazione dol-o diritto di casa 
propria:» e di <: cacciata dello' straniero-» 
non vale. 

Per- gl'infami linciaggi non vi fu pre­
testo..immediato di sorta, ohe potesse 
giustificare 0 spiegare una dì quelle 
•collere di popoloiche si chiamano-» Ai-
gnes'Mortes » oi «Tellulah». Per ' la 
cacciati dello . straniero si dovevà-ifar 
procedere la-:forraàle intimazione dello 
sfratto, dell'esodo generalo, la dichia­
razione di l'ottura dei rapporti. 

Quel itaigliaio di stranieri massacrati 
uoii orano lù come guarnigip.n^ iU.;op-
pressori, ma co'me rappreiSèntàiiti'uffi­
ciali di''Nazldni'o-di'bandiei-e — o'.fr'a 
questo ia'nóifi'a •^'•0 come'pacifici, la­
voratori 0 passeggieri. ' '" 

lii-v'erano ilonne'gentili; v'orano fan­
ciulli' innocenti; ed-è ^attraversò il volo 
ideile'laoririie elio ci' si affaccia la yi-
•siouo-orrenda di quelle deboli'croàtUre 
-sbranate straziate inCumemento mutilate 
da-un'orda' di' feroci abbietti.- ' '' 

• Oh, per lddib , che questa^tìon è l'ora 
delle aride formule, dello dls'iiiite e-
spansioniste-'o: anti-9spansioniste,'nè dei 
conti di 'bilancio. 

- — Non siamo ricchi, non vogliamo 
ossero conquistatori, • ma siamo' una 

•Naziortei e'vogliamo -essere rispettati; 
.siamo- Un-'po[lolo, ed' abbiamo cuore'0 
•fierezza dl'pe\Jolo'- civile'; abbiamo navi 
ed armi, ed il nostro posto — 0 nbn 
ultimo — è al fianco degli altri popoli, 

Ik ove tutti ci chiama un dolore, una 
giusta collera, un'opera di punizione 
solenne, un gravo dovere I 

Questo, oggi, dev'essoie — ed ii — 
il pensiero degli italiani. 

ùli eccitatori e gli autori della strage 
orrenda, la clttii infame che l'ha com-. 
pinta 0 tollerata, devono scomparire 
dalla faccia del mondo. E tutti vi dob­
biamo contribuire. 

Che se-l 'Europa, pori debolezza o'-
discordie di vieta diplomazia,;-si,tno-
strasse impoicntq alla giusta p dpv^rpsa 
vendetta, con tutta la sua civiltt^' e la 
sua 'potenza, sarebbe disonorati!, 

E disonorata sarebbe l'Italia ŝ e, per 
debolezze 0 discbrdiè partigiapo, man-
cnsso 0 non fispond^.sae.pienamente da, 
parto sua — cod slàncio di sentiménto,, 
e vigoria di propositi pronti — a questo 
dovere, ^ " , i- -

Certatnente,' da parte della democrazia 
e — si' può ben affermarlo a gran voce 
— dà par,t6. dèila girando maggioranza, 
degli itali'ani, resta ben fermo é de-̂  
terminato fin d'ora; non conquiste, noij 
possessi torritpnali, non pericoli .d i . 
ulteriori avventure. 

Ma la bandiera italiana dove rvéOf-
gore, rialzata jfioraqplente da vittoriose 
mani italiane, .è 'al .cospètto dei spoi, 
oltraggiatori vinti e prostrati, lii qvo'' 
fu abbattuta ed insozzata nello osceno 
stragi. 

Questo, con lucido'pensiero intuito, 
e con viva commozione di animi sentito 
dal popolo.'.;itsltano,j è it.ijdsvflfeyetli'' 
proposito àèìVor'a prese'rit'e!"" 

Al Governo il saperlo giustamente 
intendere, e con pronta eiiergiaeseguire. 

CV. ultime notizie in 3' 
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FariieolaridelMSsaeFO. 
Sull'orrendo cecidio'»! hanno i »eg[uonli-par-' 

.ticoiarii " ' ' 
• l ministri esteri-a - Polsino, le loro 

mogli, ì loro figli e le truppe interna--
zìonali, resi furibondi dai martiri della-
l'ime, s'unirono'ttttti, nella notte del 
1; per'fare una sortita. Combatterono 
col- furore selvaggio della disperazione' 
suprema. . . . . 

Il generale Tung-fu-siang vide cadere 
sotto i colpi degli europei ben 200 dei 
suoi 8oldatl::-L6-truppe' di T u n g e d - ' i ; 
boxers tentarono di prendere 'u assalto ; 
la Legazione, ma-gli assediati resistet­
tero facondo prodigi di valore, tanto 
che i cinesi dovettero ritiriirsi. 

Tung s'inferocì; ordinò di 'condurre 
sul posto cannoni 'di grosso calibro e di 
puntarli contro la Legazione. 

Il generale comandò semplicemente: 
-•«. Fuoco contro ' 'gli 'europei'! » ' Ed il 
bombardamento incominciò e fu- conti­
nuato fino a tanto che il complesso 
degli edifici della Legazione non fu 
ridotto che ad 'un ammasso di- rovine 
fumanti.' 

Degli' europei parto fu' massacrata' 
•dai cinesi, parte peri nell'inCBudio svi­
luppatosi in segnito'al boitìbardairiento. 

I bocoers, quando non ebbero più' 
nessuno da uccidere, cominciarono a 
.mutilare i morti, e tagliarono le teste-
portandole por le strado sulle baionette, 
quindi attaccarono gli indlgini cinesi 
ma'ssacrandò chi non voleva seooiidarli, 
oltraggiando le donne cinesi cristiane, 
sfracellando la testa' ai bambini cri­
stiani col calcio dei fucili. 

Por le strade della cittÈi tartara scor­
revano'rivi di sangue: 
, — Slnarra ohe il principe Tuang vo­
leva aver in mano vivi gli inviati, le 
loro famiglie e gli altri bianchi per 
torturarli. Fortunatamente • la ferocili 
delle sue truppe — e' l'eroico propo­
sito estremo -dello spose e madri eu­
ropeo — non gli permise-di realizzare 
.quest'infame disegno. 
' :—Si confermerebbe die gli'europei, 
con terribile • e • sublinle' risoluzione, 
'quando -videro perduta ' ogni speranza 
di scampo; uccisero eùi stessi a colpi 
di'revùiver le loro mogli e i loro figli! 

Ancora un filo di speranza? 
: Si-telegrafa da Washington che quel 
ministro' cinese assicura che i ministri 
esteri à Pechino brano salvianoora al 
9̂  luglio; e ciò sulla fede di telegrammi 
pervenutigli dai suo paese. Ma qual 
fede' si può dare oramai'a cotesti por­
fidi Striscialori di pantofole? 

'D'altra'parte ieri Stesso il ministro 
Krodricli dichiarava alla Camera inglese 
che, (juantunqucnon si abbiano infor­
mazioni positive sui massacri di Pechino, 

«si può soltanto sperare, che siano 
inusaitti »,. , . ] . 

Inoltre si telegrafa da Pii'uxalles che 
a\\ gran,numero <)i dispacci pervenuti 
ai. Ministero degli esteri, conffrmftna 
pienamente il massacro, <. ,-

Qualche scampato? 
. l'aiHgi 17 — AU':a8)ba80ìata oineaq 

si pèrsLito a credere' 'òhe durante il 
combattimento, tra i boxers -e gli '.asèo-
dinti .nelle Legazioni, uhel parte!'degli 
stranieri, travestiti e p'rotettl dfille 
truppe di Cieng, abbiano'potuto tu'gglM. 

La marchesa SalVagC^Rtiggj..',/ 
Il 13 maggio la. giarchésa Salvago-

Ràggi, scriveva alla niac|i;e •..-r- * M( pre-, 
paro a partire poi Giappone, giacché 
qu,i non,si può ancora rimanere sicuiii f. 
Itìi-ep^i rimase . nella n'èttìitliÀi^ll|'|imto 
seguenti, traversa le quali preoipUi^ila 
terribile trageiila. Il, ohe induce, a .ci:o-
dere che la nd.bile donnei,'appunta,.por? 

• che consapevole dfif preciRiziq,^ (ioUb^-: 
ratamente non volesse partire, per.noji 
abbi^nddnaro il marito nel.pericolo. O.oiil. 
essa sarebbe rimasta vittima ilei .dov.erqj 
e dpH'aiTetto. 

Altre stragL , '* 
Telegrafano da Amburgo 16; 
Secondo un'infoi'màziqne da Cefu, a, 

Hun'gCian, nella'provipoijd 'di N,jfaiJr! 
Whel, furono prima sottoposti'alle p,iV, 
oi'Udeli torturo e' 'p'q|l niiissji'Qrati. il ve-,', 
scovo italiano, parecchi sacerdoti, non­
ché centinaia d'altre persone. , . 

Il ylcefè'jaffer(na;(ihq;'gll ififli-limpos-
sibllò'itnpeaire il massacrò. ' ' | 

Anche Shanghai In perlcoio!' ' 
, Londra 17 — Il Daily Éicpress ha' 
, da Shanghai che la situazione ' si ' fa 
colà sempre più minacciosa, I consóli! 
visto il contegno ostile della jioppla-
ziaus-.teJég'rafarcAio3''l«^j;M%a*àfTOpet-

,tivi .Governi «(liadondo i;jnvio.̂ 4!il'>'<YÌ; 
: da "guerra. . .-• ^ -,.';,, 

Si aggiunge che i mezzi di ' mfesa 
; degli •i!uroitBi"-sonb''Irisufficitatl'VfthV i' 
cinesi occupano i pùnti ' dominanti ' la' 
oitth. 

Ed anche Cé-fu .— Tutti !<i armi. 
-Il New YoVh Journal hii da Cè-fii'in 

data del 14 corr. : Lb navi dil guerra' 
ancorate nel porto ' puatafono iel'i i'nfi 
seguito a cèrti sintomi-inquietanti 1 laro 
cannoni sulla cittii. Tutti gli stranieri 
furono ..eoqitati a pi'ostare„s6r.'t;i«.L(( ..aer 
:la sicurezza .della citt&'ie'-.tQtti-^àorì'l-
•sposero prontamente all'invito. Per sor­
vegliare, gli i4'digesi'';f8rpfiii;;.)irflìflq|te 

.sentinelle. ' _ 

La lotta disper!ità*'à Ti^nt^ìn,^' 
Londra 17 —'L'ultimo assalto .dogli 

jallcati contro le posizioni cinési 'è .a-
Sbortito complètamente. ' ' ' ' ' " 

Gli alleati'.speravano di: sorprendere 
i cinesi; ma trovarono'le posizioni,'op-
cup'ate'da migliaia di'sbldati con cahnq'ni. 
di'grosso calibro e mitragliatrici, ina'r'. 
iSohèrati con grande abilità; . .' ,','.', 

Un colonnello americano alla testai 
,dol suo reggimento di' a'rtigliei'i riin'àse 
'.ucciso. ' ' ' 

Dopo 9 ore di ' fiero oqm'bàtiiimeiito 
fu deciso di batterò ' in" ritirata,, '[ 
, Gli alleati ebbero 3()0 fra mòri(,'e 
Iferiti. Si teme bhó mólti dei feriti 'gijji-, 
vomente sienb ; stati niù^ilàti e'màs'^it^'f 
orati dai cinési.' ' "'';', .'' ' , ' . ' ' ' 

. Egoismo austriaco.: 
Si- conferma ohe il governo àùfetr'ó- ,' 

ungarico — visito'e considerando' ch'é." 
esso non:ha'interessi suoi da tu te lare ' 
|in' Cina — inanderl^ qUalshé' naVe '|ibr 
la protezione dei suoi connazionali nei 
;porti cinesi',: ma non ' coopererà ' all'a­
zione delle .potenze per là -puui-zione -
delle iene cinesi. :, ' ' 

Gli Stati Uniti si decidono, 
- Si telegrafa da -Washington che quel 
.Governo si decide alla, spedizione d i ' 
'grandi inasee di .truppe nella Cina. 

i L.e voci, della stàijipi(. 
. Londra, Ì7 , -17- Tutta la 1 stampa, è. 
unanime nel gridj^r vendetta, nell'in- .. 
vacar lo sterminio dei massacratori ;- ; 
il linguaggio dei gioi|naliè di.una.via-,' 
'lenza selvaggia, ,affatto .insòlita, ralla 
stampa europea. 

MOTÌZIEITAÌUÌÌÌIÈ 
Grave scandalo in una Ganfiera di 

commercio.' 
'Scrivono dà Fireìize : 
Si parla-in città di un grave scan­

dalo avvenuto ullu Camera di uommer-
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ciO' Questa deve pagare annualmonto 
ai Governo lire 600U. 

Da oinque anni pe'r6' questa somina 
all'insaputa della presidenza e della 
segreteria della Camera stessa, non 
veniva versata, mentre dai registri di 
amministrazione risultava corno pagat-i. 

La semina di 30,000 lire sarebbe 
stata Incassata ila un impiegato di ra-
giònèrtà" delir camera. "• 

Della faccenda si veline a conoscenza 
«ottante ora, avendo ìì Governo l'ecla-
mato invitando la Camera di coratner-
òlo'a pagare ié'AO' mila tire. 

Li Camera ò statii perù risoniporì; 
sata dal segretario, essendo l'impiegatd 
malvors.ituro sotto la di lui responsa­
bilità. . ., .„ ,, ... ,, .;• : ..! 

Il fratone sédutiore di ragazze. 
Riferimino già la. notizia della fuga 

da. PoUeniia (Macerata) di una giovi-
ai/ÀitL inmeme al .suo. rapitore don Ce­
sare Marocehi, ex Irate. Ora si annunzia 
che,essi.arvlvarono a Uoma, dove si 
spa&óìài'Ono per'iuàritò e inoijlit', ma 
ìn'Begniio-alla ' dahuncia dui genitori 
dellh t'agaŝ za- tl.pi'ete venne arrestato. 

di m 
'GOìn'ò noto, in' seguito allo generali 

pfotoste; l'Esposizione di Verona, che 
doveva iìbiuder.si il 15 corrente, fu 
prorogata intanto 'fluo al 31, nella 
speraniia che l'accordo dogli ànimi, e 
delle forze perinettease un'ulterióre 
proroga fino all'ottobre. 

Ma oggi, sotto il titolo < liriitli sin-
lami», l'Adige, scrive:.; 

«Veniamo assicu)'atij che il. Comi­
tato esecutivo ilùlla Esposizione badi 1-
ftdató .tutto il pérsbiiiilo inaerviento 0| 
oottinnqutiadd^ittóairiilsposlzioiió stes-sa,. 
per la oventrialitii che questa' cól ,31 
córronte abbia a'chiudersi». 

Venezia 17 — L'ammiraglio inglese 
li'isol̂ er qQ'erse.un banchetto alle auto­
rità a bórdo del lienovon. 
' .Vi fu scàmbio di cordiali'saimi brin-

illsi.' 

.ÓiìHa Regione Veneta. 
Att'Universrtd di Padova — Ooii-

qprso. 
J^adova /7 .,— L'adunanza della Fa­

coltà di .sqieoze al)a nastra Università 
aderì al voto della Facoltà medica ,re-, 
lativo alla presenza dui professori straor-
di'nari,'.aglì eaauiì deglii>sttidcDtf, i '- ',••'• 

. Aderì'poi all'isiea ,di un consorzio 
fr,2(-l{è,facoltà mediche e,,propose si a-
pra I)D' óoncorsp alla cattedra di pe­
diatria per sostituire il prof. Cervesato. 

if , • I I — w - « ^ — • 1 — . — 

HfaitlZtE ESTERE 
Ali'Esposizione di Parigi. 

45.milioni mali?, JmpieBali, — Si 
.préir'éde il failiménto! 
péci'àa'montè quella povera grande 

Esposizione, messa ai mondo dalla pò-, 
vera gr^n^e i^publlquo fra infiniti fa­
stidi e Gdnvulsìoqi, ha la jettatura,. . 
•.'Intanto, I9' gmndes atlraclions del,-

l'Esposizióne tliilv.ersale, — causa il 
loro' numero esorbitante e gli enormi, 
capitali ohe vi .furono profusi — at­
traversano uii inomento di urisi, acu-
tis'si'ma; e già si prevedo un prossimo,, 
e. quasi gen .̂rale fallimento, 

'Éccci l'ele'iì'cb dei capitali gettati npllo 
«attrazioni.'».,. , ̂  , 

yiàggi aei-'ei, (ókpftàle, 1 milione), An­
dalusia, al tempo, de! mori ,(650,000 .i'r.) 
Dónsfidinme (ju'iliiiumo (l iD,iliono), Ci-, 
neorama (500,000 fr.), Combattimento' 
navale (l.'..miii0ne), Diorataa^-'animati 
(1,2{(0,QP0 fr.), Fachoda (350,000 fr;,), 
Mifliere. .sotterranee (400,00U),. Globo . 
Coleste.(5 mijioqi), tìraode, .Ruota.(1 
milione),,; Boas, .parisien , (1 milione),. 
Manoir.à.Konvera (7§0,000 fr), Palazzo ' 
della Donna (650,000 fr.), PalazKo de! 
mare (55,0,000 fr,), Panorama di Uoma 
(600,000 fr.). Palazzo del Costumo ("̂  mi­
lioni). Palazzo luminoso Ponsin (rlO0,0iìO 
fr.). Villaggio svizzero (3 milioni), Pa­
norama Manchand (500,000 fr)'Pano­
rama Madagascar (500,000 fr.). Viaggi 
animati (}60,000 fr,), Fonorama (150,000 
fr.), Piat^foruto mobili (1,100,000 fr.). 
Via derCàird"(l,50();000"fr.), Quadri 
viventi 1(150,000 fr;),' Teatro indo-cineàe 
(350,000 fr,),' Giro dól ' mondo (2' mi­
lioni);'Marciapiede girante ('4 railidiii), ' 
Venezia "a Parigi (9150,000 fr): 

'Totale 43;480,000' fraiiohi ! ' 
Compreso il teatro Columbia (che' 

rappresenta-un capitalo di (1,450,000 
fr.) si Wggii&ngonó; ìjuasj;j'.^5 BiUIflflj. 

tv Olobo Celèste è fallito tre giorni 
dopoiliftp,e.r.t!Jr«.;JS .por iBitarB un solo, 
esempio le azioni da 100,, fji'aiiqhi, del 
teatro Columbia sono quotate int/rìo di 
un /'ranco! Poveri uziunist|!, 

LE COÎ igUJSTE DELLA SCIENZA. 
Un nuovo sl«ro oeniro laluberoolaét. 
Si annunzia che' il dĉ ttOr Fra.V8sc, 

medico capo ieWa-'/ied Siav Une. Ai 
Anversa, ha trovalo -utì nuovo siinro 
contro la tubercolosi. 

Egli trae il suo siero — conserva-
bilrt ìntlofiiiitameiito — da piante 'tro­
picali; e, beDoha - queste eiiigiina grandi 
cure, pure il prodotto viene a costar 
lAono del siero animale, e d! tutti gli 
altri aieri fliiora adoperati. 

Con questo suo trovato, dopo con-
cludonlr esperimenti fatti su scimulia 
e conigli, il dottor Frays'fo ha guarito 
— afrermasi —'nd Anveì-sa, parecchi 
malati.' Egli è ora partito per la Fran­
cia, dove farà nnoVi o.qperiraenti, sotto 
gli auspici dell'istituto Pasteur. 

Strage di bambini italiani a Fi­
ladelfia. 
Maniliiiio da FlUdalSl, In dsta i: 
Uinnanzi alla panetteria di Antonio 

Mammiti'ella, alla , ottava .strada; ora 
siato rlz;!ato un banco per In veiulìta 
dai petardi di forza esplosiva non co­
mune, e, come al solito, molli ragazzi vi 
erario intorno. 

Ad un tratto un ragazzo negro, Isaia 
Harris, foce fuqoo con un revolvur in 
dlroiilone del banco. Ne scglil'lu'ià ter­
ribile detonazlO,lie, e quando l'immensa 
massa di fumò 'sollevato sco'mpari/e, 7 
bambini glaCev'aiio a terra in un lago, 
di sangue,' iiiurti, 3 altri cr'ai'io moil-

, brindi e 23 altri, dò! quali 2 mlul̂ l, 
aerano gravemente feriti. 

I morti .'iono : Càrnidli di .Iinrio, .lon-
nio di .lenno, Antonio di ,!enno. Curio 
Fdriizzi, Nicola Busciàoco, N'.oito e' 
.Salvatore, Vacca. 

La colonia italiana è oltramodù im-
pre.isiouala dall'immane sciagura. 

Invenzioni e scoperte. 
II telegvafimo,,. ' • , 
Una vera ooyità, la quale farà multo 

chiasso, benché so ne parli ancora poco, 
è segnalata alla Sezione della telegra­
fia',' oU'Usposiaiono di 'Parigi. ^ 

Si tratta di un apparalo, che 1, teq-
nici già conoscevano per alcune comu-' 
nicazioni fatte nelle" riviste, ma che è 
aiiooi'jt ijjnoto, al grap pubblico.;, fs' 

Iti; lib'ii^vèniiònec'keniplibisaimhjim'e-
;ravlgliosa appuntp per,la sua sempli­
cità! e che avrà risultati pratici grau-

. dissimi,.potendo rivoluzionare gli attuali 
; sist,9mi, (li o,omuu,i[caziane telefonica, e 
'telegrafica. •,.' , • „ , 

IL nuovo apparato unisce appunto il 
itelegrafo ni, telutono,. ed.é dovuto ad, 
un ingegnere .danese, Valdemaro Paul-
.sen, il quale diedegii il nome di «gra-, 
fofono ». ' I. 

Ecco.una breve. descrizione dell'ap­
parato, fa.tta ,dal corrispondente pari­
gino della Lombardifi : . . 

Esso c0n9i.sto.in un cilindro girevole, 
intorno al,quale è avvolto, .a spirale, 
un ilio d'aQCiaio, Sopra questa cilindro 
<u parallelamente,;all'asse, è collocato 
un elottroimagnete, ipobìLe che magner 
;tizzando il cilindro .avita le disper.iioni, 
0, i co.ntatti. , . . , , , 
, .1 duo poli dell'elettro-magnete ab: 
|bracciano ogni inovimqnta del : filo di, 
acciaio, . . . 

; L'elettromagnete • essendo messo in 
.comuniCiiziono oop. ..un,,raicro.fano, le 
'ondulazioni che si formano parlanflo 
;nel microfono agiscono sull'elettro-ma­
gnete, e, ,inagnotizzano il filo ili ferrO' 
secondo le..vi!)raziani d̂ Ma voce, sicph.ò, 
;il filo di„'feiTo. contiene oome una 
|sorittui'a inagnetica di ciò,che fu detto 
'nel microfono. , ;. , 
' . Finito il discorso si toglie il. micro-
ifouo e si applica uno ,doi teletoni ' so-, 
:li,ti. Allora, girando, i| cilindro con la' 
,8t6S?(i,,velocità che aveva nel rioqvope. 
•|o;parolo, .la scrittura,magnetica ripro­
duce nuovamente il ijuono (lolla voce 
fl lo ripete, parecchie ,volta..finché.si 
jmanda la corrente ,a.tti,'averso l'olattro-
imagnete. e si fa.gii'are il cilindro at-
''torno a cui si è avvolto il filo d'acciaio, 
ifinchè il magnetismo, costante dell'e-
'leltro-magnete; non abbia, livellato lo 
variazioni magnetiche del Slo d'acciaio. 
Allora l'apparecchio è pronto per ri­
cevere unaltro discorso ecosl di se­
guito. 
! Par I discorsi un po' lunghi invece 
'del. filo si applica, un nastro d'acciaio, 
'di mìlimetri 0,05 .̂ i spessore, )l quale 
A'iene avvolto, ,durante. la magnatiz-, 
zaziono, intorno a, un disco. La ripro-. 
dazione del discorso si ha svolgendo 
il nastro; .:•;; .•• l'i. ":' •. 1'/ ';;' 
; 'Il suono. i;ipi'pdo,tto' é'.forte, chiaro, 
limpido,, più che, nei fonografi Edison. 

L'impprtanza speciale doU'inveozjooo 
sti(,.ne,l fatto cbe si.p,o,ti'anno. per mezzo 
jli.qaaa fjssare e ripetere a piacimento 
Je . oonverdaziqni,'telefonicho; .il che 
potrà dar modo i) sostituire in largbis-. 
'sima misura lo, comunicazione telefonica 

. Oiaieiiios<»apjtt \ 
Effemeride storica.. ' '• •-
18 1-dgUo 153». ^ It Patrinròa MariEio GrU 

diìini, [la Clviiìato, S'ìcorlando aho la Comuaitk 
di Tolmetso per oa?te ìiiolibddìea^ fu lotlupóitiik' 
a scotnimiea «à interdetto n«l q,uali persìite» ut" ' 
naccia l'anstoma mo^gìoi'c. 

X 
VR pehsìcro al glorAo. 

^ tinelli che pift oi tengono alle tarlohe onori-* 
fiche seno sovente quelu ^be piti sentono la pò-
chcxBA d«t proprio valoro. 

• X , ! , - \ . . .! 
Coglilziotii utili. 
Contro PidiòDoik < '• i ' : - - f 
Secondo on giornalo dì medicina 6 buon ri­

medio il seguente: Si bagna pur màtA una sai* 
vietta nell'acquei fìvdda e si tippltiia' dietro'ta 
nuca faundola «correre Innf̂ o la colonna vette» 
brale e dall'una altra orecchia , Hi ripete varie 

, VDltb̂  t',opQrazìona ribauuando ogoi volta Iti aftl* 
, vìettà, L'òffefto ò rapiao, ì 'nervi si CAlinaiìn, si 
'rlt]fyd8(!a la toste e lil rtenAoii dormire più faoii-
monte ohe non eoa l'uso di potenti narootlnl. 

' X 
La sAngo. Logogrifo. 

4 — Nflirinttaenao maro trovasi. , 
i — Industriosa opra d'Incetto. 
4 — La massaia di Aio oiiraai. 
6 -<- Sul eavalto e sul nbuluttn. 

, 0 —'.Rlspleudente eu nel oiol. •. - i 
SpidgaKloHQ della sciarada .proo. , , 

CON'DOTTA. 
X 

' Por finire^ ' ' 
Fra strilloni. 

I 7" Che r»zKa di " miracolo della Msd- nna ^ 
<Tai atrilla;ndo? 

•~ Bh,'non Rai V'ho venduto qn&si tre'copie 
del mio giornale... Vù^ vendita miracolosa t 

alla teicgraricjx. 
Lo spigi^laiore. 

CHI LANfiUISOli PliU 

VIR8LITÀ ESAUSTA 
K"Cm È AFFETTO-DA MAU 

VENEREI o SiriLiTICI 
cbiada — anche scrivendo su semplice 
biglietto visita le' lettere o. m. v. s. — 
opuscolo riccamente illustrato alla So­
cietà A. Bertelli a C, via Paolo B'rlsi, 
26, Miliino, la qualo lo spedisce gratis 
e franco. 

miovmciA 
L,ati8ana, 17 luglio.' 

Anoora II marcato dei bazzuti — Con-, 
gratulazioni. 

.(DJ OMvn al'.raalcontouto generalo 
provocato da! basso prezzo dei boztoji, 
del quale scrissi ieri, un altro .parziale 
ma insistente ,lo.si ebbe.durante il mer­
cato del bozzoli; cioè in qualche posa 
si riscontrava' una notevole dill'orenza 
del peso in meno di quuilo praticato 
:a domicilio.»Por' partq njia.ho la cani 
vln'zlohe chd lo sbaglio 'sìa da 'attri­
buirsi allaubiiancie di. famiglia îleì quali 
;per lo più sono inesatte, anzichè'aqi)elle 
legalmente ballato dei compratori, fio 
voluto po,rò raccogliere il, lagno, anche 
se, infondato, perchè, c'è il mezzo,,per 
riineiliarvi;'coll'istìtnzionc di una posa 
pubblica municipale per, i bozzoli. ; 

' Latisàna è una piazza ili qualche im­
portanza per l'industria bigattiera, ,c, 
.l'istituzione della pesa inuniojpalo ri-
spondisreljbd ad un sentito bisógno. 

, • . - - » - ' . ' , . • ' 

La nomina del.comra. Milanese a 
presidente del Consiglio iprovinoiale, 
'venne; qui appresa.con, compiacenza, 
poiché, si può e magari.sideve dissen­
tirò qualche volta, dalle suo idee,, ma 
si,i},ov,a„ric,onoi3oere in lui la .pratica 
amministrativa,a l'operosità. . ... 

Congratulazioni al commendatore.' 

;S.'NlapQhiiar>ila (Mb'puxxct)) 17. 
Maestri e ;oùpl8 ,, 

Finalmente quest'anno, por la legge 
naturala.dello, co$u che i vecchi devono 
cedere il, posto ai giovani, si rinnoverà 
parte del,nostro personale insegnante;' 
ma non le scuole che sono veri antri 
malsani impossibili. Abbiamo ricorso 
tante volte al Municipio; ma... spetta, 
cavallin che l'orba, cresca... , . 

E intanto ? Sentite questa enormità : 
col condenso della superiori autorità 
il Municipio pta.riducondo per abitar 
zioneprivata parte del locale scolastico, 
veramente bollo, dol capoluogo, fabbrir 
cato coi soldi dol pubblico erario. 

\ a. D. 
Ciwidalei IS luglio. 

Angora la sciagurata,Zanuttig —7 Quella 
tal tfmbo!^ 7- Treno speoiàla per 
Udinéi 
lorsora verso le 20 la Zanuttig.Ma­

ria, da Ruali^, quella del clamoroso 
processo alle Assiso, si, è fatta ,'Vedera 
in borgo .Cavour presso una donna che, 
si occupa del collocamento di se);ve.' 
In un attimo si.raduqò gente .che. la 
foce, una dimasti;azione calina,.ma assai 
signiflqativa. ' ,. • ' . ' ' 

,A proposito di questa,,femmina, ,di-t 
cono i vicinanti di sua casa che paŝ a 
le notti ipsonni, or pregando ed ora 
maledicaudo, a che,è 'Sempre, in sma­
nie, irrequieta, meditabonda., Non : so 
quanto di vero in questo, voqi, perchè 
è moltp che non bazzicp^dit quella 
parti, , , ' . ; ; . . . 

Domenica venim'a, s8ì(.t,énipo «come 
di metodo • norijCei rm-fc:'"Ja burletta, 
avremo lèi?.' tombiila, 0 gli'̂ , altri festeg­
giamenti rifflanddìt'lt'otto «Oi-fente mese. 

Dato qiItMp'óhé; lì, tempo ci favori­
sca, speriamo che la feiita della bene-
Hcenẑ i riesca, .soddisfacente e che. gli 
accorrenti si'trovino soddisfatti,,.,,,, , 

' ' • ' ' • " - ^ 

Conviene a\vi'i'tii'o ohe anche por 
qui!sta' volta'la Società' Veneta' si è 
compiaciuta dì favorire un treno sjìij-
cialo'di Cribrilo a Udine alle '^3. 

, TilPO a aagnd . Ecco il risultato-
della gara di tiro a segno che ebbo 
luogo doinonica scorsa a Tolmezzo; 

i'rima categoria-a 300 •metri-^• 
Primo llusuldulla Antonio, medaglia 
d'oro; secondo iCandoiii' Giacomo, id; 
d'argento; terzo Galifiii GinVaoni, id. id,; 
quarto NaitiOiiioomo-, id.di bronzo.' 
,. Seoomla •categoria a SOO metri •-^• 

Primo Molini. Uiwtavo, madtiglìa d'ar-
• genio ; secondo Facchini Pietro,.id. id. ; 
terzo iSoruiani Giuseppe, id. di'bronzi) ; 
quarto Klorit-Nicole, id. id .• 

In quella occasione il signor sindaco 
consagnù alla, jsquudru. dui ginnasti In 
medaglia vinta al concorso' di Udine 
del 2i» maggliv '[>. p. ' ' ' • ' . ' 

Bambino'anneoato.' idiV Màrja' 
Mttrohiòl' di Giaijdmp, d'Sniii 10, da Pii-.-, 
sian di Prato, verso iu oi;o 17.30 di lori, 
si trovava sulla piibblicu via,del paese 
ih cdnipngtiia del' suo fratellino Oiiiliu. 
Augusto, d'unni I è mezzo. Xvondolo per 
un istante lasciato .solo, questi si avvi­
cinò nd un l'igagn'olo pieno d'acqui 0 
cadutovi,entro iinncgavà. 

Stamane, per Id constatazioni di legge, 
fui'Oiio sbjiraluogo i 'carabinieri della 
stazione di Udine. ' , , 

Le gesta di un friulana a 
T r i e s t e . Un giovanotto decente­
mente vestito si presentava'nel pome--

;riggltì di lunedi iieH'abitaziono "della' 
signora Boianovich, niiìtante a .Trieste'' 

'in via Nuova, n.'La dicendosi mandato 
dal signor Giovanni .Svitanibh;-oapltano' 

[del piroscafu .< Potila 1. eioognato della 
signora, si fece, conseguaro Un vestito, 

: Quando però II giovane se. no fu andato, 
al.figlio della signora Boianavleh venne' 

'il sospetto che il giovanòtto lavasse glb-' 
catu'ioro un.'.brutto tiro,iipercoi'Scese 

; lestamente lei ecale e insegni il'gio-' 
vane, il ' qualei frattanto," .sulla "via.a^ 
veva trovato un compagno. I' diie;-
quando.si videro..inseguiti, .si'.diedenr' 
a correre, verso-lapìazzà .Orandei-Ma' 

lUna guardia, informata do!'fatto, li ̂ rln'-i 
'Corso e in via Maleanton .riuscì a prèn­
derne uno, quello dal 'VOStitOi Alla pò-' 

'lizia il. giovanotto si qualificò' par .ib 
"gionialioi'o- Angelo Lonzar;. dlanni 'Zi','' 
da Maniago. il''u condotto in ''Bowoi 

^l'etri. " " .' i .'. ' I 

; Posta, econòmica. •, ,!•' 
'• Pàiinanova^ dig. A. B.: mille grazio, ma le 
Inotlzi. coli cbi&nelie per aottoo-pelo» appar-
]tengono.... alla storia, foraoj aou certo (Ula crp-̂ . 

Contro la peifagra — É- istituita 
la' CommìSsiòiie, pròvinplale.,, ",_! 
Abbiamo da Gorizia i8: ,".•'.. 

', ,idri la nostra ,l̂ ocip̂ à pqp,qlar,e,de.-
Iib'oràya l'istituzione, del.Co,ir)jta.to pro;, 
ivi,nci,ale, per,ia,c;ura,,dQll»,pel,lagi['ji.,F,u,, 
deciso (l'invitare qiianto prima a ,Gna-, 
;disea i medici e 1 podestà ,dol l'̂ riuii 
orientalo, il-Coiis. tìór'ónini,' i'vdsti'i'OÒri-' 
'Cittadini. ing.,.'.Cai}laritttiie:3ig,iGiusoppe 
'Manzini, e i,vostri icomprovinciali c^v. 
'avv. Luigi Perissn,tti, od, il,parroco„(|ì 
;Pasiàn di Prato cav. ,lJ;ii'àc(jhini. ,,̂  

L'industria zucàhériera., 
i Ccrvignano^ Il —,ÌI Co,mitatq pi'oy-, 
visorio tenne ièri seduta. ,11, sjg. Lazar 
;diéde' lettura d'una d,ottugl|ata . relfir, 
"Zioiie, dalla qùala omor.sp qhi,arii)eii,t9 
lil vùtitaggio per il possidente coltivando 
:la barbabietola a paragone ijol.foj'mau-
;'tone 0 del frumento. .., ,, , 

Vennero''èmassìj'' lo ' azioni,"' 15,000 
'da corone 20(J, per. rimpianto-della 
.«prima fabbrica 0 raffineria''di zuo-
.chpro a Cerviguano ed altre per.la 
sottoscrizióne ad un cOmplessO'di-jijOUO 
:campi occorrenti per la coltivazione 
'deila.|.bttrbafijplqiHjd '̂,fqrn.iV8Ìji|lftJ;iit)-
.brica' , " , , ' , ' • , , , . , ' > 
; in'fine fu'stiibilito' che la'priìna'tib-
'm'erii'oa d'ago'sto. sìa , desti'nata .per,!,? 
(visita dei' tarl'eni coltivati à, liarba'bie-
,tole oltre iloonflué. ' ' ' 

; Appariameiito d'aiiittàre. 
Col quindici agosto p.'v., è ,d''affittare ' 

I Hi. secordo àppar.iamento della casa iu^ 
via Prefettura, piazzetta .Valentinis n;'4.' 
\ .,Par-inl'ormazionLrkalg«iaball'alfioiO( 
.d'ammipjiat.ì'azi,oHî ,̂iJo}.;.if''j:w;i,,. ,.,3 

UDINE 
Il truce mistero del |to2zd. 

6 la storia di una colpa, e della 
terribile espiazione. 
„v..ltae«onlO ̂ aafoato. iu foiaaa «aoiplioe, 
senza lungaggini, attrae subito l'In-
toresfiamgnto 0 lo mantiene,sqmpca plìi 
vivW#tìN?«ù .̂ i)V.;Mi lì 'ij i 

Questo^ racconto., — di, ((n, giovìnfi 
rbmartstiè'ro 'divtì'ri '̂i'dlentò'-C'̂ rhiiotìijn''' 
cìerà domani nell'appendice diiPKWii/i. 

C I V I O i l H T E R È S S I . 
Per, i'igleniB — L'Ospedale tiel 

oontagioel. ' 
•'l>'u presentata all'on. Sindiio'o là se­

guente interpellanza: 
• ir<etto9c^il(o chiede di inlerroga'i;*!» Qiuiita, 

nella• prouima neiluta àoluil^ÌBi'e,"ti«r'biliier4 

Suali provvettimeiiti Ella abbia pr^o 0 iuleildlif 
i prendere.in riguardo aUoralu,lazzaretto,-per 

il quale, io ,4crivenfe ,fecQ, studii 0 oonoret .̂ on 
progetto lìnrante t podii mèi! ,cliii el>l>> 1'°-
itiyre' 'di tenere l'auBoesorató l'iffr 'l'igiebî  

Vernando VraiàóMM •,'''-

Per> la wfgilaftìca '«BMifMìitia 
pi<owinoiate'< SI ha dà l̂ o'ina chè"ir 
Ministro doll'lhtern'6'lià,-^ molti? àà-
viamenté'-— aulnbntatb di Uro'' 3b,000' 
porl'esorciìiio 1000-901 il Capitolò «'jip(!-
àoni e mi^éioni amministrutiiie », a 
ciò'per indennità di' missioni 'aì'miìilic! 
provinoiali,'parche p'ó.'rsiift'o oserbliare 

: un'assidua funzione ispettlira "iutl'é,'con-
dizioiii della Sanità 0 dell'Igiene,'noi 
Comuni. ..'.V • 

Questa somma' fu'tolta,iiàl'blla'tìclo 
1 pei dispensàri celtici, econonji'à obhàeii-" 
, tit<( datla-progriìsslvit diAilnuzIóna d'olle 
; speso pijl dispénsi-iri' celtlèì'-iii'consb-
gueiiza dol niiovo indirizzò dato a ifu '̂sto 
servizio sanitario.' ' '''" ' 

ILaupea. A Pavia attenne la laurea 
la chimica, brillantemente ...̂  presen-' 

, taudoilà sooper.ta di'una nuova sostanza 
colorante — il giovane concittadino 
Sl;efano, t'achinii-rosideutor a Milano. • ' 
, Kqco un giovino chopromette dl< fare 

sonoro al suo paese I < '. I. " 
— A Padova fu laureato .in leggo il 

.giovine Giuseppe Contii "«.colono friu-
lan.0 » pomO'dice l'arguta 0 felice-ìAii-
taziqna.,dÌMpoi'gameoa antica in cui o li 
esultanti, amici, desiando ne sia-ai ve­
gnenti perpetua ^mentlono, ben»'augu­
ranti, lo -av.YOnimento incisero »: " 
, — ,Ancha.i 11 giovano. Guide iFranoB" 

isqblnias'òijn questiijjion'otdaureato in 
legge a Padova.,,-'. •.'MI. ; . . • 
. ;-T.,'A.tutti, questi,,giovani'che.sì af-

facaiano. pieni di speranza e di propo-i 
siti alla vita virile, inostri:migliori, 
augurli. ; ",.', • n- ,.- ,ì 

"• ' CQÌnuit lqft tp. ,, ••' ' •^ . 
' . ' ' • ' • ' • ' " ' t j d i ' ne , ' ' 17 ' l ug l io , Ì t ìÒ« . ' . ' 

'1, Al'doti. Giuseppe Conti'—'\iiiao. 
..Il.ineritato alloro ilnalmente circonda, 

là fi'onfe 'tua ,mo498la.; degno, frutta. 
idel^tuò .làyp '̂o incleféiiso.e del tuo brìi-, 
•lijnte.ijtgegno, ' ,,, . , ,'... 
^ Io, chd sempre ti hq,seguito,npi;tuoii 
;sti)di fin,da quandamovevi,! primî pas$i, 
•go,do,qg'gidliaddimo3tr,arti pjibblioaroente. 
,r.u4!mo mio poinpjti.cimeato.e.mttndBrti, 
glì,,auguri pili sinceri, pqrché nelìa.vìta 

.pojis'a trovare il tuo Ingegno,quelle.im-
'mensa soddìsfazìpni, .cha,,daljp , studip 
jcalniio, a qérena ,d,all,a,.saaola'halsaputa 
'fin qui ritrarrà.,. , . , , , ' . . 1 ,; ;..,, • -, .. 
• .Novale, provo. attend,(j.da te la so.-, 
[ciptà;,.,accingili qpn .ànimo' .forte-fin.' 
id'oftt al hivoro .che, mobilita e contìnua 
!ad èssere mai sempre ".l'ambizione dai, 
;tuoi cari, , ,. ,, .-,, , , , :," 
' Addio,, . . . " , . ^ tuo ,Bepi. . 

I Ontiaèióna» N'ei'dare''ierr la re-,' 
|laziono dol Consiglio Provii\oialo slamo' 
iincòrsi Involontariamente'in "uni omis-
jsioae, ed oggi ripariamo:"' ' • '• ' 
, Il''Consiglio •approvà'"'(lì' aumentare' 
idi''50'() lire annue'lo, Stipendiò"del se-
igiotario della Deputàzidn'ó jii'òvinciale ' 
dott. Giuliano di Capbrjaò'pò, còinpu-, 
itandogli" ubila'pensione gìì'anni p.assàti' 
;in servizio'dòllb Stato;" ' '' , ' 

Di aumentare'di lire 200 lo stipendio 
dol'sig. Nicolò Cassacco,'illrettDre'degli 
ûffici 'd'orditìo. ' ' ' 

: . .Fallimento» Con sentenza de! 17 < 
,luglio corr. il noqtro.'Tribunaló'dichiarò' 
;il.fallimento del cappellaio .Francesco' 
|0''Agostino.dì Gio.- Batta dî Udino, dola- : 
;gandn alla procedura relativa ilgludi'^' 
ce"avvacato.'Luigi.,Blasoni. 'Determinò 
pro.v.visOrìamente' quql data deltaioesea- < 
zionb dell pagamenti il giorno'3'luglìo" 

• 1900. . - " .'Il il,! . ' ;i'.i ' . ' . 
' Nominò a':ouratore provvisorio t'av- ' 
^'ooato Kmilio Nardini idi; qui,' -i 
.' .Fissò: poi il "giorno 3 agosto', p, v.. 
';per la riunione 'daiiioraditoni, 
: . 11' fallimento.'fujdichiaratO'in seguito 
'ad istanza della ditta che .pras'éntòun 
ibiluiicio attivo di L. 14,039,il3. ad 'un 
[passivo di L. '13,923.33. ' • ••' '< ' •• 

http://c0n9i.sto.in
file://'/iiiao


J. L F R I U L I 

La g s s t a l ad i*«saha di Ola» 
« a n n i Quapln l . Alla notizia data 
ieri dell'urresto del fabbro Giovanni 
Qffiorini, rlponosoiuto autore di parco-
III i'^ti, racciamo, pur uia, seguirà 
®sigoenni.,ji. . ,, . . . 
^ 1 (ferini, si dicliiarò autore dei furti 
^ m f t s i in dDnno!'iH;'i£)*ya Koea An-
^ip;^ia8ohettoria"'l'o»oana; Di Lena 
Mtonn; Cosaraa.; Antonio iOalanda K-
wyiogditii't'M'ot'otli Luigìi tulli do-
&oilite»'«ìr«lr>^tìiWtV'••t•8•on^dd;oorn-• 
^ 9 0 14ni.eji,fa e,,|ii|fki t̂'iito denunciato, 
iS i ha ÌpH''tó^t(*(y'a- r(t8n'i<r6 blió il 
^ r i n i Sa stjjpr; Ji ajttOfre di pareoohi 
ffifì fur^, stati domAias.<i in questi ul-
|l^i toingl'itr.cittìi e: dei quali, mai si 
i^perso y'autore. ,,. .. 
IJOa unjlperqui$)7jioaa j^ratigata in sua 
&^0i venfero aeiitiestotV una quantità 
(|f-'genor[s .qggettl, deaarp; eco. di cai 
aì|(mo qua 'ah- brève cenno. 

Salaniifinii ossocolio, tré scatole sar-
^eClì;' denari, rubati a Della 

[óglii rubato a Dì Lenna. 
ro col nomo di Cossettiui 

ideilo del (l. Istituto tecnico, 
iittf, una medaglia d'argento 
li'Ésjiosiziono dì Udine del 

ipoìidlo del furto a dannò del 

auattrS» orològi d'argento. 
Sirca «redo in ramo, nikel e ar-

jigai-i e tabacco, compendio 
>àFanda, 
hiiiò di schiuma rubato nel 
iorétti'. ; 
t'S," biglietti del Monte di 

tabacchiera d'argento coii 
rilievi. 

Aàinmifori d'argohto con ini-
jntreociate.' .' 
anoto antiche, Italiane ed 

itélli "e duo scialli da donna, 
-IT . - « T " ' ® " l«P>a , ( l^sa . , . . , 

f^uattorBlci'^'ÈotSfl'ts*-' viiòto'-'e "ubai 
(^tenente cipro, .Una tenaglia, uno 
*||lpello, sei grimaldelli; 17 chiavi 
IjHje per serrature -inglesi e 42 por 
tirature comuni. . 
j'itiln bum, un. cavatappi, e parecchi 
iilt|i oggetti 0.denari, tutti bene inteso 
(Itî pravenienza furtiva, 
felnsoinìnit un vero Bazar. 
i?J(<'autorità di P, S. continua lo inda-
^ffiLfflPJ».A!*ifei-;''. soSBi'iJfe. «ItoUri-
tffiaa;SB!i«'«foa»t>QueHfll'6' ^ét»'pos­
sibile sequestro delle refurtive, 

Pp ino ip io w M o a n d i o . La notte 
scorsa, circa lé '̂;24, alcuni cittadini 
passando per vfa;Pelllccepio,,avverti­
rono che dagli spiragli del retrobot­
tega dei pizzicagnolo Domenico Mutti, 
usciva del fuoco,' 

Moiitro si prestarono prontamente 
all'estinzione, maitidarono a Chiamare i 
pompieri, ma qua'iido questi giunsero, il 
fuoco era già spento. 

Andò distruttq.'i'un letto ad elastioo, 
il danno è lieve.'. 

Il inepoato . .4« l l« f r u t t a . Ucco 
i prezzi praticati'jyggi sai mercato dello 
frutta ; 
Ciliege al quintale da lire —.— a 15.— 

R i o a p a a a i intolligonto praticante 
servlzki di banco. Rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

AVVISO. 
Oli eredi Del Torre fu Luigi e Car­

lini Antonio hanno messo/in vendita ai 
casali di Baskldotla (S. Qkaldo) iitia 
cascata d'acqua 'molto importante con 
fabbriche e fondi relativi. Por informa­
zioni rivolgersi dar'iiotkìoDalla'OiustB 
casa Della Ilovoro, via Ditniele Manin, 
N. 0, interno. 

Negpp Gappelli: e Meflettì. 
VIA'CAVOUB- UDINE - VI,VCAV-OUH ^• 
Il sottosci'itto .ivvorto la sim rispet­

tabile Clientela che oltre ad ossero ben 
provvista di cappelli da signora e da 
uomo, tiene un grande, asjoa'timoiito di 
Merìelti,,.dei!<a Sauola fipppexaUva di 
tiràzzA; di cui n'èlvunié^'t-ràppresen-
tante in cittti e prosinola, 

In questi giorni trovasi esporto Aella 
vetrina del nagozìo un cuscino medio­
ovale di spltindidil esecuzione il quale 
verrà spedito a Parigi. 

ANTODIO FAHNil. 

B u o n a u s a n a a . 
Offerte fatto alla locale Congregazione di Ca­

riti in morto di 
Laigii'Knillip-BrUdiltn: Tote Antonio lire I, 

A. Bonidt 1. Panerò Enrico 1, Lupieri avv Carlo 
:>Vni«ld Fribbeico 2. 

— Per la !&èl«là ' Déste Alighieri „ in morte di 
Joppi eav, dott, Vincenzo : Motpnrgo comm. 

Elio lire à, 
Luigia Knapp-Braìdotti : Valentioii Angela 

. l i l f o I , -. .. I l ; ; ! ì • • '.' • 

— Per il, Patronato " Scuola e Famiglia , in 
morie di • • ; i i i . , • ; • ; • ' 

Norsa Ettore; Gio^Batta Crenioae tire 1, Luigi 
Raiser 1, Angamo CSo'asettijii, H.̂ , 

Laggapa in q u a r t a pagina • 
jSi}al^ •M'V-Qit^d- , .. , • Il, • 
'ùùarir'e radicalmente — A. 'l'enea. 

Osservazioni 
Stazione di UdiiKt 

metsorologÌGlia. 
- K (stitut')T>iuMÌ!'. 

17 - 7 • 1900 ore 0 0 » 16 orti 21 18^7 
ora 7 

Bar. rid, a U 
Alto ra. IIG.ÌO 
ìlvallod&lntare '.hÒA 155,2 755.8 75<.b 

Umido -ralativo 63 42 oa — Staio del cielo ler •or. cop. ser. 
Aoqoa oad. mm. — — «. 

u^-

Velooiti e dìre- ' doDQ dsl vento calma 3 . S W calmEi calma 
Tarn . sentiRi'' sa.6 30.3 ! 25.8 .1 2&.0-

t V . L , - ' i . ,-.'. , tàftssln 1A ì . . . . 3 t ;|-

Pomi 
Fichi 
Pera 
Anici i 
ArmeJini 
Prugna 

10,—a 15,— 
12.—a 2 0 . " 
8.™ a 25.— 

^ ^ * « r ' 

—.—a80.— 
9._a l2 .— 

a l ^Fogliò ' 
pQpiodloo dcilla Ri p p a f o t t u r a 
di Udina li p-^^'Ael' 13 luglio'1900 
c o n t i e u G : ,̂?ì( . 

n s lg. Tacito Zatò^elli rende notò che viete 
i l paasttggio e l'eserirìzìo di caccia del suo fondo 
dotto il Bosco sito itt^l&àppa di Colloi(Qdo ,di Pr^to. 

— Nel gìoroo 3P"agojito p. v. prdeiio'rnfncU/' 
dell'Ospitalo di Udifi^ verrà,effettuata Ii iyeadita 
dei torreoi e fabbri^ti còlndi^ dicproprist&MeU 
l'Ospitalo civile di .Udina ^tuìiti ià^Arita'^ Mpn<ì' 
fataoue (Àuatiia). |y^ . 

— A tutto it gio£iio 15 agosto p. v. ^ t a a * 
porto il ooucorao tà 'posto di madico-oliirurgo-
o'stetrìco per la eoudùtta'di HlùziaV Ti^PP^ ^^<^ 
nìoo e Lìgosalìo oblio 'stipendio aniiuo di lire 
3400 a} netto detUi ricchezza niobilò, oltre lire 
150 aootie quale ufS^falè sanitiirio o.CQDtesiaii 30 
por ogni vacciuaziònó. ' ', 

-^ L'eredità laspitita da Martina Lorenzo fa 
Antonio, da Dogna^:"morto il 27 gennaio 18Q9 
in Berghanioth voiihfr accettata dalla vedova Ko-
seano Chiara per co4t<^ della figlia Martina Clotilde. 

— Fino alle U.'atér. del SO Ingììo córir.'ver­
ranno accettato lo Qfflortd segrete soggette a ri­
basso sul lavoro d'Ainpliamento del' Giotìtorò di 
Ilodda. 

-^-L'oredltà di Im^Bf Valentino *{a- Antonio 
morto lo Teor nel J Q P> p> maggio .Venne accet­
tata, a Qiczxo di procuratore, da Moratti Gia-
ootno facente pei ^ 1 1 'minori. 

- - L'eredità abbajpdonata da Domenica De Luca' 
maritata Gugliolmo^^l'porta.ìa Udina noi IQ maggio 
1000 venne accet ta ta lo ! beneficio dell'iavautt^rio 
dai di lei figli mii ibri;B, ip6y^, ,de! .loro pajl^e, 
Guglielmo Antonio %' 'boménicb . '^"' • ' " ' 

.,<̂  L'lfialia.na8 ^.anto anni del 
a a o o ì a XIX »« K uscita la 11" di­
spensî , dell'irato ì}ei cento anni del 
xec(.toM&. sdif'Ma^Antoni'p ..Vaìlardi 
di, Milano, pei* Alfredo Comaridinì. Prezzo 
p^p. ogni dispensa centesimi 50. 

D ' a f f i t t a r e la casa n. 27 in via 
Rrenuri uon cortile e giardino. 

171 Temperatura ' minima 10.3 
( I mìnima all'aperto 17.5 
( .«^ ^.„*....„ i mibiraa'; . . . . 21 .0 

18 Temperatura j ^ j ^ ^ . ^ ^ -siVaporto 19.5 
Tempo probabile 
Venti deboli varii; anoora tempo sereno. 

Cponaoa gSiidiziapia 
Tribiinaie di Udine. 

Per ogiitravvenzlone alla sorveglianza, 
Nai'doni Giov. Batt. fu Antonio, d'anni 
44, di Udine, contravvonloru alla sor­
veglianza speciale veiine condannato in 
contumacia a due mesi di reclusione. 

Ter" ffl33 /-la^TBn KVL. • 

Per !a stagione lirica d'agosto. 
Alla Co.'niulssione delle corse ven­

nero presentati quattro progetti por lo 
spettacolo d'opera da darsi al Minerva 
nel venturo agosto. 

Gli scartiti offerti sono : Amjlco- frilf 
di Mascagni,' iVoyma e Jhtritàni di' 
Hellini, Tramata di Verdi. 
. Questa,,sera'alle ore 20 si riunirà 
la Conamissione dello corso per pren­
dere una'decisione in.merito. 

CRONACA 
DELLO S P O R T 

'-' ' Bt>ioo!oiie sportiva. 
: ,'lppiha — Il gran prispio di Londra 

di 250,000 l'ranchi ohe si corse il 5 
corr. venne vìnto da' Merry Gal del 
sij5'. Walkhor che giunse primo per 
qUÊ ttro lunghezze. ''! 
-Schernlà -^ Il torneo di Parigi se­

gnò un'altra vittoria-della scuola ita­
liana. Il primo 0 secondò premio furono 
vinti rispettivamente dal signor Conte 
(Uro 1000), e Saìitelli (.(ire SOO). 

Canottaggio — L'Unicin des rameurs 
di Parigi ai ò t'att^ . iniziatrice di un 
congresso mondiale di <sànottaggio elio 
dovrebbo.aver liiogp nell^ capitalo della 
Francia sótto il pat.ronàto.-dol l". 1. di C. 
. Véivoipodistno -r̂  £'eco del Grand 
• Prix è una grande riunione di corso ci­
clistiche internazionali (;he. avranno luogo 
a-Mìlàno''por "iniziativa ó' sotto la dire­
ziono doUa Gazzetta dello Sport. Essa 
riunione rivesto evidentemento il air 
I-attero di .una protesta al giudicato 
della Giuria', di Parigi- che nella corsa 
del Gran Premiò assegnò il secondo 
premio al nostro Momo, mentre per le 
testimonianze anche .di molti francesi' 
esso ora giunto primo. 

Luigi, 

ULTIME NOTIZIE 
E DISPACCI. 

La seico'ndii spedizione 
danicM a p p o a a i n t a . 

Homo 18 — La seconda spadisione 
per la Cina non sólo è decìsa in mas­
sima, ma sarà arfretta.ta.pon provvedi-, 
meliti ri'urgenirf.' ' '"'' 

La spedizione sarà corto più nume­
rosa della prima, comandata da un ge­
neralo. :, , . , 
, tfaii: ù •4ertb;,'cjiail;oo;riiini)ài>j«: sia 
il ge'nór.ilè N'aVa."' ' ' ' ' 

Il limite delle nòstre spedizioni. 
L'Agenzia Italiana — notorìiini.onte 

offiafosà'.-i-̂  aBBieni-a' òhe non'éi maii-
dcii'à ma) (un contingente superiore ad 
ottomila uomini, che è la cifra fissata 
per suo 'conto dalia Germania. 

I nomi delle vittime italiane. 
Ilotna 18 — Al Ministero degli e-

steri arrivarono' i talogrammi recanti 
i nomi dei caduti nelle stragi in Cina, 
ma il Ministero si rifiuta di comunicarli 
ai giornali prima che privatamente allo 
famiglie rispettive (Giustissimo !). 

Certo è che nessuno dei nostri di­
moranti in Pekino si à salvato. 

Si assicura puro che nessuna donna 
italiana è caduta viva nello mani dei 
cinesi.' Tutte, eòi Ijambiiii, fargno .al-
rultim'ora'"ùocMfi dagli'•stessi "marinai 
italiani. , . , 
'•— Il terienfo di'vascello Siriàiiiii fu 
ferito iu.uno degli ultiiqi combattimenti. 

., Nobile;̂  j|iPQ|ipsta.. 
Sì annunzia da Roma cho Ernesto 

Nathan, in nome della massoneria, scrivo 
alla Tribuna proponendo una sottoscri­
zione in favore.dcllo.famiglie bisognose 
dei soldati spediti in Cina'. ' 

Egli sottoscrive, come primo fondo, 
per lire 2000. 

Le notizie da Napoli. 
L'imbarco imminente — Pronti 

altri 3000 uomini. 
Napoli 18 — L'armamento di tutto 

il corpo di spedizione è al completo; 
' ciascun uomo ò armato di fucilo e l(i2 
cartucoe, oltre allo munizioni pei re-
,«<itos)j«.e,pot' lo mitragliatrici,.:,. 

Sono pronti i piroscafi Minghetli, il 
Giana, e il Singapore. 

Il corpo di spedizione, avrà come 
fondo di spese quattrocentomila lire in 
orò e centomila in spezzati d'argento. 

'—'SI annunzia'positivamoiite cho la 
seconda ' imminente spedizioiio sarà di 
tremila uomini. 

La dichiarazione di guerra? 
Roma 18 — Si afferma che fra le 

Potenze corrono trattative per decidere 
la formale dichiarazione di guerra alla 
Cina. 

Le diftìcoltà consistono nelle diver­
genze fra 1 diversi Governi : alcuno 
vorrebbe garantita a priori l'esclusione 
di ogni connuista territoriale, altri non 
ammettono simile impegno,' 

Corriere commerciab 
Sete. 

Milano, 17 luglio-
La domande |n seta, .sono oggi au­

mentate di numerò, ma> Ijs offerto'ch.o 
seguono lo lungho trattàti'vó sono sem­
pre lo stesse, .cioè, non arrivano a con­
tentare il detentore. 

Cosi dopo un'apparenza di movimento, 
le cose sono allo statu (juo. 

Lo realine, che oompiiiono sul mor-
cato, sono trattate volentieri,,ma hanno 
lo stesso ostacolo delle greggio: tra la 
domanda e l'offerta la differenza è 
troppo sensibile, perchè si possa com­
binare. 

. , (Pai Sol»' . 

Bol l e t t i no de l l a B o r s a 
ODIHB 17 Luglio 1900. 

R e n d i l a . I ' " S 1 ' 1 B 
Italiana 5 "/o coatouti ex coup, 97,55 

„ 5 "il duo mese 97 75 
„ - , * ' / . >. • . • • • • 108.80 
Kxterlcure 4 7 , oro , , , . . 

Obbligazioni. .. 
Kerrovle Meridionali ex oonponi 

,, 3 */o Italiana 
Ftoili iriikBnniwjl'ItaUs.'^.' / , . 

„ Bancodi Napoli SV. ' /o 
.Fondiar. Gaesa Kiap. Milano 5 "lo 

Azioni. 
Baooa d'Italia ex coupona .„. . 
. ' / , ' • dlUdiie . ; ','y;j, ,,•;:. 

„ ' Popolare Frli lMna,, , ' . 
„ .CoopoiativA tJdmeiio •, , 

CotònìOéid Udìnos'e ex 'cònpo'nà 
Fabbr. di aucchero S. Qiorgio, 
Societìi Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. Morìd. ex coupona 
„ Ferr. Medit. ex coupuns 

Cambi e valute. 
Francia'. oheques 
Oarmaoil „ 
Londra . . , , „ 
Austria - Corone . . . . ' „ 
Napoleoni , 

Ulllinl dlspàooi. ' 
OhìUBura Parigi ex conpànii. . 
Cambio ufDcialn 

3H,— 
800.— 
507.— 
4 4 0 . -
506.50 

,808,— 
145.r-; 
{ 4 0 , -
•36,78 

1370,--
107,— 
8 0 , -

704.— 
BI7..-

ioa;te 
130.^ 
8675 

110.40 
21.27 

Lngl.17 

97.50 
97.80 

108.20 
72.B0 

SI 3.50 
8 0 0 . -
507 . -
440.— 
50650 

806.'.-
14.5;-
140.— 
3S.76 

1370.— 
107 . -

80.— 
700. I 
518,— 1 

PARTBGIPAZIONBalITlLl 
Gia...RANTITJ 

non infèHoitialìS. per cento 

k e Cicorso a 2710 ^ PREMI : 
dk. I.j. 250,000 --'l'28̂ -OO0' -
50,000 •-' 25,000 '^ 20,000 -' 
12,500, eco.- '': 

Premio minima Lire DUECElilTO 
Freiio assepato all'ultimo numero estratto 

iiitt»̂^ Lira 20,000 %« 

100,43 

100.70 
131.-
26.79 
110.50 
S1.32 

91.90' 
106.70 

t 
T u r a IN CONTANri SONO'BSBOTI. 
DA OOMt TASSA E IMPORTANO i 

FNRICO MEROATALl, Direttore. 
ANGELO PANTANALI. gerente responsabile. 

MALATTIE SEGRETE 
.,. i;>Ha|R>|aÌ<»!!l«.r!>ÌOHI*«,' .." 

Injozione e Pillale antiblenorragiohe 
: FOSQARINI 

Molti curtiflcati ostensibili di quelli, 
che ne fecero • uso; ! . 

Farmacia .Piazza y.E.~ Udine.', 

CALLIFUGO FOSCARiNf 
sProvato da..parocohi anni di effetto 

corto e pronto. 
Farmacia Piazza V, Ji. —- Udine. 

0 ( ^ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
ASMA ed AFFANNO 

bronchiale-nervoso-canìlaco. 
Asmatici, a voi •coli'.\ffanno. Tosse, 

Catarro, Disturbo ai Brónchi e al Cuore, 
volete calmare all'istante i vostri sof­
focanti accessi?. Volete proprio guarire 
radicalmente 8 presto'? Scrivete ' od 
inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a e i a C o l o m b o t io 
Hapallo'Ligure,'cho gratis'spedisce la 
istruzione per la guarigione. 

O O O O O O O Q O O O O O O 
Signorel 

I vostri ricci non si Scioglieranno più 
neanche coi torti calori dell'estate sé 
farete uso costante della 

1 Prsiiii 

È aperta la Sottoscrizlùne pdbblisa 
(Iwadi avviso in 4.' pagina) 

TTmjMriFii3::^\ 

A W U A Dì PETANZ 
cho dal' Ministero Ungherese venne bre­
vettata <> La a a i u l a r e „ . , i l ieo i 
m t tdag i i à d ' o r o — Due; d i ­
p l o m i d ' o n o r a . — M è d à g i i a , 
n ' a r s e n t e ) ii Napoli al IV Congresso 
Intornazionule di Chimica e 'farmacìa 
nel 1804 — S u e o e n . t o oóijptifi» ' 
o a l i i t a l i a n i in otto anni.. 

Concessionario per l'Italia Hi, V. 
ISadda, Udine , Sl;burbto"y|i!alia ' 
casa marchese Fabio lìIangiUi., . ; 
' ' Rapprusontante della -V.:ìl ' T A i» S 
inventata dal ol>imicOj,ji.ugB,jŷ p<ia_ di 
Torino, surrogato "di sicuro blt^tto in» [ 
oompapffibila d aaÌMtair>e al non ' 
sempre innocuo /.olfato di rii'mo pei-'la 
cura dolili vltp, frutteti, agrumi, oi'ifàggi, 
fiori e iieHB,diaspispcntagoria'Ai\ga\so. 

ALBERTO RÀFFAELLI 
CHIRURGO- D.EMTIS,T;/!Sj;j;S 

kiàMè per molti imni à Mi prof. STBUÌQCÌGII 
DKLLBi SOUOLB DI .VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17-
Udina - Via del Mon.to. l'i - Mdiiàa 

Ri66iolina 
Torà arrlcclatrice 

Collegio Convit to Spessa 
CASTELFRftNCO VENETO. 

insuperabile "'̂ ' '^ 

dei capelli 
preparata dai rt i i iWy! 

F. Rizzi-FireRze wMfj 
— WyìM 

Per aderire alle 4'. ìHijJi^i 
continue rìohieste ^Ip'i.'J^'^ 
avuto da ogni parte P^'f/^^f/. 
per la piooola bot- V'M&/f., 
«glia della tanto '* ''f'̂ '̂ ' 
rinomata f i l o o l o l l X i U , venne ora posto 
in commercio il piccolo flacon puro in ele^nte 
astuccio, con annesso il relativo arrlcoiatore 
nuovo sistema. 

''• L'immenso successo"ottenuto 
è.una garanzia del suo effetto.' 

Ugni bottiglia è in elegante enstuccio con nn-
nessi duo urricciatort speciali ed iatruxion'e rela* 
tìva: trovasi venditiilo in TJdine presso-l'Ammi-
nietradone del Friuli a U . S . S O e l . S O . 

La Polvere Roseai 
a baae dì china; , 

per iiaiiianehire 1 deìiti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C: Cas-f, 
sarini di Bologna, rinforza e jii'esérvà ' 

' i danti dallo m'alattlo cui vanno .soggetti.,, 

Una scàtola canta SO'ii "'!"'' ;\ 

Si vendo presso l'Amministravàohe 
del giornale IL FRIULI. ' 

Il o a l l i a t a .Firancpscp C.pgalp„,av-. 
vortò. quelli che avessero'lisognoV'dot-'. 
l'opera sua, che potifanno iijivolgerai';' in ' 
vìa Grazzano il, 91.; I ' ;'"' ',';..'' 

Corsi preparatori per gli-esami 
di riparazione e di amiiiissione. 

Chiedere programmi 
SPESSA FUANCIÌSCO , Direttore Proprietario. 

Malat t i e degl i occh i 
DIFETTI DELLA' VISTA '. ' 

SPECIALISTA Dott. GAMBÀROTTO 
.Consultazioni tutti ì giorni dallo. 2 alle 5 eocot-
tuato i l tec20 Sabato e terza, Do.menloa d'ogni 
'nieséi 

ì ...fJ^gZA, yiTTORiÓ SMANOELE •• • 

VÌSITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Mercoledì, l^enei'dl, ore 11. 

FARMACIA FILIPPUZZI. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
RITTA. 

MARCO B&RDUSGO-DDIK 
MEROATOVECOUIO 

VÌA PREFETTURA 
VIA CAVOUR 

al sorviaio del Municipio di Udine, Doputaziono Provinciale, Monte di Piatii, 
Cassa (li Risparmio, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

GRANDE D E P O S I T O CARTE < 
.flî B ed ordinarle, a macchina ed a niàno , 

(là scrivere,' da stampa, da imballaggio, o per ogni altro uso. 
O g g e t t i di o a n o e l l e r l a e d i d i s e g n a . ' 

g R E I Z Z I P I F A . B B R I O A 

Lavori tipografici e piibblioazioni ti'ogrii geiierè 
economiche e di lusso. ^ 

Stampati per Araminiatrazìoni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi dì tutta concorrenza. . •;•. '" 

FORNITURE COMPLETE . ; 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Piò, Uffloi, eco. 

S e r v i z i o acoui- i i to . , ,. , 

fi 

II 



IL. F R I U L I 
WMKitl I» iniwTiiatiif» 

Le iusemoni 'per M Iffiifiti si, j^!^;^ono «.'acittaivamenteTipreiiBo; |I'i|ft.roimirAÌ8tìaKÌoa& jAri l^oranfler in : iUdiafe' • ' " » • 

Si Par tecipa a Utili 

MAN-TIW 
ift[SSflifl̂ 5Sori.ui;5'''/i,' 

'lt(Wl)illlÌ|llllllllllllllllHÌI|flllÌIÌllllll|ilÉ 

il Bl©METTI 
sono S 7 n O .G«iirUriut& 

da un so! numero senza /er i 

RE,GN,0. D'SITALI A 

E 

n lì#$e(b .iilib ttipriìva il piani) 
pre^g|[yy>j(^ui^^eRU8 ; 

(Zete 
centi ti farS in Xapali^ 'asrrà aae-

MttjoV. u ,«((ii; jioira 'inèn jfr 
•jsmsoif oAsa PR&TSATTÀ 
allft il SI, DiMoiir». i900 -. 

Il nuttfOù di mtipiiìone chiaro 
g s«mpUeitìimo aumenta di molta 
U prpltcJftlUA ,di. fivtcUafitd asti; 
bufa aite eènlinnia''t{i bifflietli e 
ilffUitiIffttilH^itlt^fimit^a •poi-
tomi ntj/j/iungere liUtli^lii'Jfitto. 

I ÌQIfiLIÉTTI 
'601 ninnerò'inìniédialdinentè° 
prima o imniediataqefite 
(Ibpo quelli vincenti i p||<|nli 
ifaLi. 2500,00-125000-D(J0BÒ-
20000 rioóver;inno rolativa-
inoDte L. 2S000-12ÌJ0O-5O0O 
ti, 20O0. 

I PREMI 
^vtti in contanti, esf.nti da opni 
tasMa si'pagano sitKìto dopo e$e-
jrùiM l'estrazione, a per il periodo 
uonsecutivo di un anho in Qenova 
dalla Banca Fili CASAHETO di 
^.fco, in tyttto il R^fnn mediante 
vafflia eilgibiU presso te aedi e 
stiecursali della lianca d'Italia^ 
Banco d* Napolio Banco di Sieiiia. 

Jlutdi*3aBxat» O ^ I Ì B L è g g a 18 Febbr^a io e O e a p a i t f 2 0 Api*ia« i 9 0 0 

— 'ig- 'Kfe»̂ :\'TS5 III' or i Va' TAJÌJUII' é — • 

a 20tto coDtiia coilfltB fll B l i ̂ m offieirnetoisiî  

Si Concorre a 2710 

PREMI 

il Msiiii m ^i: !;3i,iiiKi 

d i v a , , » 0 senza r e r i o o c i ^ e l OU»BBWfùlUIlU PMUJ.UU U - - " - UUUUUUIU UUmpiUlU UI li iyUUlM M BHU » - — ' . U J U B O 
b̂Vifi! FRAZIONABILI in CentiABla di mezzi Biglietti, in Centinaia di deoiini di Biglrétti, in Biglietti singoli 

PREZZO Di SOTTOSCRIZIONE 
Per fignì ('ehtinaio di biglielti . . . . L. lOOO ' 1° Versamenlo L. SOD 

» Ciinìlnaio di iiteski biglisiU » SOO t ' » iOÒ. 
» CeniinniH' di tienimi Hi higtietti » EÒO * - » SO. 

JÉiiKiiiiànitiil 

16: 1! sàltlò si otfettuei'ii in quaUi'o rate, cg.ufili ti! primo vórsamonto, pugtibili ni Hi Agosto 
Settembre - IS Ottóbre - -/ó' Noviimbrè dell 'unno io corso. 

81 pó'sstoiio soltoscrivorn an'tìhb biglietti siùgoli .al premo di L're 9iW^ff^\§ìW\'^ì<*.'ì uila sotto 
sci'izionp, e il saldo in quattro rate mensili di L. 3 alle sòadenzc sopni itidiwUu..-. i" 

Vn biglietto piiù vintiern ' , . . 
Tro higUelti non nnmoro propf-easivo possono wicdre 
Tre oigàetiì mn i]it)ncr6 sniiitayio'.(ano tihr centinaio) 

mHKKtitmsmmmamaKmmmìÉmiÈÈmmààMm 
pp,siq}\i^ t̂ ijìv/JTO, 

Lire a S O e O O 'Il 

>,A .«asooo 

Le sottoseHutoMi 8ì'ricevono sino al 31 LUGLIO Ì900 - In Genova presso la: 

tìàhca Fratelli Ò A S A R E T O di F.scÓ Via Carlo Felice 10/incaricala dell'emis­

sione. In tutto il tlogno pres^^f ^pffi%SI^'''Michieri o Oarabìo Vakte. 

In U.DINL';, presso L o t t i AvIMiani . Cambio Valu te , Via dolili. Posta — E l l e r o Alc8làìBÌt^iH''0, 
Piazza Vittorio Kmanuclo — Oà'inli G i u s e p p e , V i a del i\rotittì. 

Premio Prinoipafó 
Lire 230,000 

Premio minimo L. 200 
Premio asafl^niito all'ultimo «iilHitto 

Lire ao,oiid 

PROSPETTO DEI PREMI 
1 da 2D0t)QO Lire guÒOOO 
1 » 125000• 

50Ò0Ò 
j> 125000 

1 > 
125000• 
50Ò0Ò » 50000 

2 » 25000 » 50000 
2 » 20Ó0O » 40000 

• 2 » 12500 ìf 25000 
u » lÒÒOU » uOOOO 

• 0 » . 6Ù0O ;• yowìo 
10 » 2™ 

S060 
* 25000 

It) V 
2™ 
S060 » 20000 

20 - 1200 » SJOOO 

20 » lÓOO » 20000 
'30 . 50'0 » 15000 
200 > 2U0 » 53000 
atìo » 250 ]> 50000 
200 » . 24P » 48000 
uOO » • 230 * 115000 
,500. » . 2?0 » 110000 
iboo . 200 » 200000 

'̂ 710 poi' Uro 1300000 
Il Bollettino completo dell'etica-
xi^ne ttai[npato \n. artiini prò-
'Creativo 'è te» cKiavo vwrà distri-
Imilo e ipedito GRATIS in tutte 
it mondo. 

Àll'attq della sottoscrizione saranno rilasciate ricevute prov 
versamenti successivi. ,v partire dal l"; . ìyÀW^ó-J |r 'TO. iÌ3@ti<i" 

ovvbPTJi! j|a cambiarsi all'epoca del secondò v^rsditA'onto (15 Agosto J900) coi titoli interinali, sui quali sarà data quitanzn dei 
[ l^aSi f l i la i i verranno cambiati Mi biglietti,.delij\itjvi. N e l - c a s o . d i ritardato paxamonto a^ri». liquidato l ' interesso del 5 por conto 

netito, s.uJlo. rato ,ìn ritardo. Lo ricevute i)rp.vvi,soriQ non oamhìate coi ^qrtificnti iniefràsit , 'saldàtf o'no' , 'nhn'presentati al oambfo entro il 15 Dicembre lOOO pérdaranno ogni ^alore-
.. ;]^ìqo, ,B.,Cf>pl^nz!i,yS!«rauno, i^'riduci'bill lo"s'òWoscnzioni per UN Centinaio di biglietti e di l'razioiwiidi biglietilì, e le altre por quantitii mngglari sItranAo ovu'utualmonto ridotto in proporzione 

del risultato della Sottoscrizione. Se la sonigli. yo'r{S'ata,^!^ir»,tto.delJa Sottpscri'ziono'fosso per E|ft'^^^(;,d^r,ni>(iar,tp;n]aggibr,e, a qi\e|la da .versare il l5'.AgòatQ lOOi) l 'eccedenza vorrà restituita. 
Alla Sottoscriz ione si accettano corno contanti , senza deiluziono di sconto, le cedole dollà rendita Italiana a di lutti ì valori garantiti dallo Stato con .soailonzu entro ì l c o r r e n t a anno. 

, Si ritccomanda (U iictll̂ citaro Io richìostelperahò «ssendo. limitato il 6uJìigro dei bigliétti, e in ,cpsl&iiLo,^upi6ato le doinaiulo ò molto probabilo cho la aottó^crìzioDÓ vonga chiusa prima dol termino fissato, o allora por avòr biglietti si 
(lovr& l̂riaorrera agli spectitatori e pa^re un torte aggio come ai ò verificato por la Lotteria'di Torino, 1 biglietti della quale da lire Cinquu salirono persino a lire Otto. 

•MiiaiartwiBBMMÉÉiÉiÉiÉi^^ aiiiiiiÉiiMÉiHBWMiaMai^^ 
e n'ftHs'ap]mì*o'i i tenaeiat« dovrebbi: ossuro lo.-scbpó di ogiil'HÌ».-
malRtu ; mii invece molflssiiDÌ-sono colevo cbe alTetti (ia -inalulltìf 

seg|ete (Blen'norragie in geiiorc] non gij|rdgnn clic à fiir «comparir»! ni più presto l'appaiBnii 
deijioaio che li tormenta, àil3tK^lid|^f^gere per ^mprt?.e;mdi^.alwt)at(S:la es^wa» ehe l'b'i 

drodotto; e per ciò are adoperano astrìngenlti ti,nnpqs|s3iiuji.,;i,«^)in^f; .p fmprtK, edia quella.,,delia .p>;uiie i i a s c M u i ; » . Ciù..3iii' 
cedo tutti i giorni a quelli che ignorano Pesistó'nia d'elle p i l i « l t i del Profesfloro LUIGI PORTA, dell iJuiversità di Padjva, a dal'-j 
RuJ«xi lou« n o v i o d a che costa lire X. ,, ^ i r u , 

Queste p i S S o l o , che contano ormai trontadue ununi di iiùcct:ssó liico'iite.itato, per le suecontiaue e perfette "iiar'igìoai degli 
scoli ai recentiicho cronicL 3^uo,-come lo ui1;e3ta il vaiente dottor l ìnxi i lnK,di Pi >i,, l 'uni^ jQ.^eASiiun^&io QtM.uiut^ifleD}fì4l|]f^ 
sedat^^gàr&iane r a d i a l m e n t e ideile predetto malattie (BleDnorriigie,ji:ila'rfy . j , iiii, e rBsfc'In^MMiti'tforìyV)'. ! l lPKVÌvyvnLÌ(lE 
BGn^UfliA i fAl iATXIJÌ . . 'Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 tltli' ìt pi> ' lonunlti . andbc par corrisflondeihli. 

jg^Nfs^' w^t'^s'w'i 

.iir loiKirj» «Il (crii} liililtlr.ibllti 

Uuiìtro l'AhEMIA, CUVESIÀ ai SrillGUE, RACHITISMO. 
KBiaero lì voj'O ^troiitjtto sali\iiiìiÌ!*JaKo ài 

fitjA^CAl{D.4iJ,Vl:i noni ipurto.padgl , 

che la sola F^rpiacia Ottavio Gallearji'di Milano, eòe Laboratorio in Piaizn SS, i>ieti;o e 
Lino, N. 2, pjissiede la re i le l« e niHJiltlati'ttlIn ribè'ttit 'delle vere piltòli.' del'Pro-
-f^^re LplOl RaUTA dell'Universi ti iditJ$<ai». 

valili»,.uo^tsle.di .M'o 3 al 
Vij,.Spaiawi,,;k,if;,|.J\ilano, T,"'.,' 

a l̂ àrdiacia .Antonio Ten'ó'i» siib'cbasorc ali itsélleaiiil >->con.>..aburatorioichiinicu 
ai,,til»VjoHa:f.-ncc!li. nel.'Regno od all'è steH : One'scàtola'pillole del Profeesote l i u i s t rnrt^i le no 
"'̂ '̂ tÌY«,j,coll,'Js .rùViitne sul modo dì usarne. 

j , . . . -> .i,-.-i-ii-virTjiriTT r-'T. Giacomo Goine'̂ siitti, Kabris A., Comelfi l?.,.b"fllpi)tt'jzi-Giri)lamij e Li B^ajdol.i;|,S«p;p(ÌiiÌ»„.C,,i!̂ |jtU | 
Pdiiiòill'fiù'ma'òlsti^'j'^Ieatè,'Farmacia C.| Zé'ifstti, (^. Serravano; Xa'iFU,'''Fiiriuijt:iii IV. Androvic ; Trénilo,'Giupnoni Carlo, Frizzi / 

C, SHntoni;j^^||fla^~9,,<,A.ljÌnojic; Venexjiti, Bòtner ,' V l n m e , G. PWr^i', ),a{:|/̂ f'F.; iWlInno, F'ibilimento C. Erbu '̂Yia'Mar ' 
Illa, N. 8, e'sua Buoouisalé Galleria Vittorio Emanae'lo, N. 78 Casa A; 'Ma'nisai'e Cóiiì)) 
e ili tutt^ .le principali Farmacie del.Regno. 

Emanaelo, N. 78 Casa A: 'Man»ai'e tofììp,. Via Sala, N. i6; U o n w Via Pietra, N. «f, 

O K A l t l O F E R R O V n m O 
Partenze^ Arriiei Parfena^ . , Arr^t 
DA tìlilrt»' 
0, ' UQ. 
A.,.8,B«., 
D. 11.2S 
0. 13.20 
0. 17.30, 
D. «0. S 

0. S(2 
D. 
0, I0.Ì5 
D. i7. 
0. 17.; 6 

a 'vjlia'àu' 
•6Sì 

•. usa. 
H.10 
18.16 
82.25 
23.0fi 

SA •^SiMi^ 
B. 4.4B 
0. bilo 
0.' 10,35 
D. 14.10 
0. 18.30 
M. 22.25 

LaloirereBoseii 

inniiiiii iVfiJiUhiHiiiàM 

all'ioi^tiro jria}i-o iii.tltarubila 
.Appii)n(fl (fpll Atei^W ' di ff -d & ìit III. hirtgl, Kt. ' 

Cìvawol'ArtEfyilA,POVCtlTA (li SANGUE,RACHITISMO. 
ISBitjora'iviTo pi'otitiitocotl' ituHriuszo a. 

SI'A.HaAHI^j W. Vi» HoEiauitrio, Pm lai. 

PfttOltgi .Itorjbllo 
.— •/li ""'i ''JE'i' ««• 

CcaU-D 1'A!ICUIA,P0V!:BTA di SA»(ltlE, IIACIIITiSMO 1 
tSatì/orta'tì véro pvoAntto rfu.'C iiiail'lÉiodii 

]^L/LNC^nD, ^O, Vln Boiii^Buitii, i 'angi. , 

iP^Bf'Se^^WlW'W^ 

A .pomaiBBA 

0 ; UM 
20.45 

SA UD toc A rami» iSÂ n̂ii&TV,!;- -
0. 6.9) • ' sMf 'k.im.t 
D. 8 . - 1 ^ , M\e.t 
0. 17.: 5 • 20.30 M.> 20.45 
(•} Qu< itoi treno. li,farfno a'Cormont 

12 DJinàti. 

DA POHTUBA 
0, 6,10 
D. B.28 
0. 14.3» ; 

=0. 18.65 •• 
D. 18.38 

A-usma 
.0.-:T 
11.05 

i 17.081 
'lS:tó 
20.05 

' •20 ;— '1 
4,10 

5 ore e 

SA iMwroaK. 'A canini . 
M. 8.16 9.53 , 
M. 13.16 16.04 , 
M. 17.38 .'iO.13 : 

.Coinoiileniee: Da Portogruaro per Venezia .alle' i 
ore.6.2S, 10.10,miO a 19.58. Da Venezia'par. : 
Trieste alle ore?.—, 10.20,18.15i a da Teiiezia i ; 'iè 
payU^làé lille ofel5.8B;:7.—e 10.20.' . , • 

BOoza disiì'dgjjefe lo s'njaì'fo 
id<iIlq"StiiB!l|[ué'òii>',ì!'ay'macavitibo C. Cii'a-. 
:i|'ijirii,'|dì 'ÌJolqin'a,,'|'i:'ini"qrz'B',« 'pi'iisi'rvà 
" Dti'di)l(é 'inùlb,t£ÌH,()u)'TannJ àoggetti. 

A8.410SQ1O 

3(45 
1?̂  

-DA 8, «tOHGIO A TBIIBSTB DA TKlIBBm 
li. 6.10 8.45 M. 8.20 
; IJf. . «.89 ,. ;j0.4Ò .' m.' 9.2!),, ' • 9,'49 

- Vl|38 ,. U.4-. ' m. l!ì.46 lUBO 
# , 9 S .39.«. .iJ«..liSSO- .19ip6 
••21.37 "23.* 0.'22.0S' 2225 

(0 î uMio treno ai ferma a Cervignano. ' ; 
('3 Questi treni Jl'lirtòAÒ 'dli' Cììr̂ giiano. . 
Ciìi<ÌHWtB (i5fHfl,jMi;tPi<iaiBs>lPgFo«Bo»llo 2(440. 
'9SA!RI0'SSia.A'TBiilf7U A Vi. :OIEE 

Unaiséatòra "<sitintl''nO 

Partente 
t[ .lyA'yntiFi 

'l'l;20 11.40' 

Arrivi 
lì,4 

a. sentale. -8.43 
13.—• 

18.45 

Partenze 

DANIILI 8. T. 
6ii5 3.,10 

11.10 ' 14.25 
ì\?IS& 16.10 

18.10 19.25 

A rii^ 

1 .̂30 

_ L i — _ ^.t;>^*^ltl^l^^•>i i o i i .v .Vci i i - i S ì 

goojqooppoooppQoppoQoopopooooòl! 
- k e n c r e si eseig^iiitsooiuo ui^lià tìp«ìgi-iàlil&'d&i. 

|K1oruale,a pi^er.'Àl'aÌ'ÌpiÙk''Kii^'^'éiÀ<tiU'f.», . . 8 

Si vendo prciso rAmmluistraziono del 
gi irn'iìo IL FRIULI . 

Jori 'quasi -ifisp'e'ràt ; . • ' • 
L'anet't ,a|.,jsr^.-bt,' 
NV béva'vi'li'n g ò t f d i vin, 

tJeri i^ <ridott al tlh ; ' 
Se-oijl.miofli jtevi dur,,' 
0 sàress^'cropa't sigur'f 
Ma mtt' 'uouo' beiiede'tè ' ' 

,Je_c;y,uid«,,M,t>Ìsl sclets . . . 
La d! Sand'n speziar, 

'Mi ha pòrtat un gott di jranr (1) 

Si è.operai in papjdi s^adf,. 

lì',' 

LE VERE CARTUCCE, . 
DEliLS. 1 ì 

t43f5tÉ?;tfjRAN.CO-l,fAi:!AltA -ilj 

d i . i M l L A N G { 

^'3 iJNIVERSAlì̂ ÈNTEPREFERlfE':-; 

8 < pa,r(ano IXJT'ÌJi'liil.nomei. :• • ' - i 

: = i K i ; , ' 5 : ! i 

, , ,- n fnpjdi : 

•Prbntóf?ttfBÌe, ...si-'i'. !>•••> : i > tonte; iCSète, sdéit; 
......La rifaaoTi'jsoDuipail. 

Bandrì 
ed al munii)'ìli'UHìae^tlrUiiò ir sig. 
0*if,1WK.-"i ^Haiwi'aeiSilJfiffliiù 

n Beaux &,( 
ESIGERLO SÈMPRE 

•.:ÌV<^ 

,Cp.NE FOSSERO,PSiPfK 

aoooot)pt̂ id£ é̂o«3ì'ai$»'é'S' 

. . i silo , • '•••Ji filjuii.vi. i/. , l l i . i j i . . j 

Udine l|l|>qO r^, Tip. ,A(Df^q ,^i;rdBaaa 

9.'is.immiJ!ifìfiimii& 'v»liii»i«g^e'i**iNia<tigi4s't^t> j u.».' 'HtLJvùt 'ì-gmK!^ 
i . — • —li J..J :^._J._j ...11.,; i. a a t 


